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La Direzione degli Aunali è nel- 
l officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 6 Gennaro 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridinne 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Marin cccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« Ti sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


dere pn 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischi. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
. » del mondo si sono ravvicinate. 


. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE MI 


Annali Canmerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero, La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


SERICOLTURA 
TELAI A DOPPIA RETE 


INVECE DEI BOSCHI PER ALLEVARE I BACHI' DA SETA 


Dappoichè l'iflnstre Dandolo perfezionò il modo 
di allevare i bachi da scta , e l'esito avverato dal- 
l'esperienza, ingenerando una maggiore certezza sul 
prodotto , ritornò in amore l’arte utilissima, parcce- 
chi sorsero a dettare istruzioni nell'argomento , e 
quella fra le occupazioni che prima si abbandonava 
all’ignoranza, c all'ineuria de’villici, forma oggidì la 
più cara sollecitudine dei non oziosi proprietari. Ve- 
diamo quindi sopra estesi tenimenti moltiplicarsi le 
piantagioni del gelso, e crescere in ogni punto me- 
ritamente diletto cd accarezzato. Egli è fuori di dub- 
bio che i miglioramenti introdotti da studiosi 0s- 
servatori recarono la nobile produzione ad eimninente 
grado di prosperità, e Ja privata fortuna degl’ita- 
liani ha mercè loro in essa una speranza, cd un 
sostegno. Fra le congerie degl’ insegnamenti che a 
norma dei coltivatori divulgarono solerti baconomi, 
non è della minore importanza la parte che riguar- 
da la costruzione del bosco. Anzi sebbene ultima, 
pure come quella pel cui mezzo si coglie il frutto 
delle fatiche, richiede somma attenzione c diligenza, 
tostochè si pensi non essere di rado avvenuto che 
per mala scelta de’'rami o gambi a tal uopo servi- 
bili, peggio composti ed ordinati, a calafascio ese- 
guita, ne andasse l’opera perduta, o tristamente 
compensata. A ben condizionare il bosco viene co- 


munemente prescritto: che gli steli di cui si for-. 


mano i fascellini sieno possibilmente ramosi, minu- 
ti, nè rendano odore increscevole: che i fascellini 
superiormente al legaccio si aprano ad interstizi ed 
a vacui: che questi finalmente si dispongano a ra- 
gionevoli distanze, affinchè i filugelli più s’attalen- 
tino a salirvi, e compiano il proprio lavorio goden- 
do dell'aria e della luce. E qualora non volesse 
concedersi all’industre animaletto alcun senso di pre- 
dilezione ad una cosa piuttosto che ad altra , re- 


sterà sempre vero ed incontrastabile che aiutato da 
comodo apparecchio, condurrà l’opera sua con ma- 
nifesto guadagno in valore. 

Dedito io pertanto da lungo tempo alle cure del 
loro allevamento, volsi singolarmente il pensiero in 
cerca di un artifizio, che capice di tutti gli accen- 
nati vantaggi riuscisse più spedito cd agevole del- , 
l’ordinario. Dopo varie prove, giovato soprattutto 
dall'osservare quel bizzarro lor genio che li porta a 
tessere più alacremente il bozzolo lunghesso gli an- 
goli delle pareti, e dovunque occorrano piccoli can- 
tucei, vani, e fori; mi cadde nella mente che una 
rete presentando nel maggior numero possibile ]e 
configurazioni di sito che mostrano preferire quando 
si ritirano a filare, fosse d'ogni partito la cosa più 
opportuna ed acconcia. Persuaso dall’immaginato, 
feci costruire alconi telai sulla forma di un paral- 
lelogrammo, lunghi quanto importava la larghezza 
dei tavoloni o cannieci, alti un piede e mezzo ; 
e stesa su entrambi le facce di ciascun telaio la 
rete composta di filo attorto , rada di maglia alla 
misura di un bozzolo, lasciando così vuoto l’intero 
spazio compreso dai lati fra una rete c Valtra, li 


» icollocai trasversalmente ai tavoloni nella distanza 


della loro altezza Vuno dallaltro. Non falli l’espe- 
rimento, anzi superò l’aspettazione; e posso affer- 
mare che la quantità e qualità dei bozzoli ottenuti 
con questo mezzo in paragone del bosco, ascese ad 
oltre un terzo di profitto. Ripigliata quindi l’opera 
intrapresa per usarne alla nuova stagione, dicdi af- 
fatto bando alle difficoltà cd al tedio degli appa- 
recchi di prima, e son già due anni che eserci- 
tando il ritrovato, ne conosco il pregio, c ne provo 
i mirabili effetti. 

Ecco ciò che nel più bello e dovizioso ramo della 
rurale cconomia intendo comunicare a publico be- 
nefizio. L'uso dei telai a doppia rete in luogo del 
bosco ha i seguenti vantaggi: 

1.° Dura al servigio. 

2.° Risparmia tempo e spesa. 

3.° Favorisce la ventilazione. 
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4.° Alletta i filugelli assicurando maggiore ren- 
dita, qualità e nitidezza di bozzoli. 

5.° Facilita la ricolta. 

Se poi in ciò che attiene all’utile, deve accon- 
sentirsi la sua parte anche al diletto , stimo che 
fuori della proposta maniera la quale permette aperto 
e libero campo all'occhio del riguardante all'atto 
della filagione, non si giunga a godere nè più sor- 
prendente, nè più grato spettacolo. ‘Tanto basti a 
raccomandarne la pratica, mentre chi disadornamente 
la espose va contando della soddisfazione di pro- 
curare un vantaggio ai coltivatori del baco suoi con- 
nazionali. pt 

NOTIZIE MARITTIME 

Malta 19 Decembre — Sono quì giunti il cap. F. E. 
Mondaini del brich-se. austr. Niccolò da Venezia per que- 
sta isola con carico di legname sotto e sopra coperta. Il 
medesimo ha fatto getto di diversi attrezzi e di parte del 
carico, È pure giunto il cap. S. Attard del brig. malt. Giu- 
seppina con carbone da Livorno per quì: egli ha perduto 
due catene ed un ancora. 

Genova 26 Decembre — 1 cap. G. B. Bregante del- 
l’ Horgen nel giorno 18 corrente avvistò sulle alture del 
golfo Lione uno scuner oland. che faceva segni particolari. 
Era l’Edzard cap. Bakker procedente d’ Amsterdam, che 
avendo molti danui si trovava in pericolo di perdersi. Fu 
provato a rimorchiarlo, ma nel giorno 24 infuriando la 
tempesta ed essendo disperato il caso di salvamento, s'im- 
barcò l'equipaggio a hordo dell’Horgen, e poco dopo di- 
fatti fu l’Edzard inghiottito dalle onde. 

Alessandria 11 Decembre — Nella notte dell'8 al 9 
corrente è scoppiato il fuoco a bordo del brigantino ott. 
Passidone cap. Dimitri il quale aveva già caricato 1200 
ard. orzo e 832 balle cotoni. Gli vennero subito prestati 
i possibili soccorsi, ma ad onta di ciò non fu possibile 
di signoreggiare il fuoco, e si è dovuto colare a fondo il 
naviglio. Oggi è stato sollevato a fior d'acqua, e del suo 
carico si sono salvate 120 balle cotone senza avarie. 

Gibilterra 5 Decembre — L'Alabama cap. Capellino 
da Genova per Malaga andò jeri investito sulla costa: fu 
rilevato e condotto in questo porto da un vapore francese. 

Livorno 28 Decembre — La goletta o Cutter Felicità 
pad. F. Tonietti tosc. procedente da Savona in quattro gior- 
ni vacante si sfondò sui blocchi della gettata del nuovo 
porto nella sera del 26 Decembre alle ore 11 3. 

Terracina 4 Gennaro — Si sta lavorando ai restauri 
del bastimento Estense Odoardo il coraggioso del cap. Mo- 
desto Manzoni, che si arrenò in questa spiaggia. L’ equi- 
paggio si salvò, e il carico (ferro) è ricuperato. 


BANCA DI FRANCIA 

Il prospetto della Banca di Francia il 14 corrente pre- 
senta sensibili variazioni in confronto del prospetto del mese 
antecedente. 

La riserva è discesa a fr. 395,071,034. 74, con dimi- 
nuzione di 22,000,000, ma vi ha una differenza enorme 
fra la Cassa Centrale e le Succursali. La diminuzione è 
stata di fr. 39,843,121. 12 a Parigi, mentre si ebbe per 
contro un aumento di fr. 17,589,545 nelle Succursali. 

Lo sconto è aumentato a Parigi di 15,706,260 franchi 
70 cent. e nelle Succursali di fr. 16,008,847, e così in 
totale di oltre 31,500,000. 

Il portafoglio, che in novembre era caduto a 290,000,000, 
è salito a 304,500,000. i 

La circolazione de’ biglietti, che avrebbe dovuto risen- 
tirsi dell'aumento degli sconti, ha provata invece una 
diminuzione di 6,000,000 all’ incirca, di cui 839,500 a Pa- 
rigi e 5,514,550. nelle Succursali. Essa ascende ora a 
628,000,000. 

La Banca ha per ora ristretta per quanto è possibile 
la circolazione de' suoi biglietti, onde mantenerla in una 
somma, proporzionale. 


BONI DEL TESORO NEL PIEMONTE 
Il debito galleggiante è un sussidio del Governo e pei 
capitalisti, se tenuto in istretti limiti; ma un grave pe- 


ricolo quando è troppo considerevole, sia per gl’ interessi 
che lo Stato dee pagare, sia perchè mette le finanze in 
impaccio e scema il pregio de’ Boni del Tesoro, i quali 
non sono accettati o ricercati, che allorchè la somma è 
tenue e proporzionata alla somma del bilancio. 

Dal quadro della situazione de’ Boni del Tesoro, il 1 di- 
cembre passato, presentato alla Camera dei Deputati, 
dal signor Ministro delle finanze, ad istanza del conte di 
Revel, risulta che 1’ emissione de’ Boni del Tesoro, è assai 
limitata ed inferiore a quanto credevasi. 

Diffatti il 1 gennaio 1854 rimanevano da rimborsare 
Boni del Tesoro per L. 13,519,321. 57 a cui aggiunte 
L. 342,628. 25 d’interessi, si aveva un totale di Li- 
re 13,640,927, 93,0 s 

Negli scorsi undici mesi del 1854, furono emessi Boni 
per L. 21,640,927. 93, cioè L. 21, 149, 353. 74 in ca- 
pitale, e L. 491, 574. 19 in interessi. Riunite le due 
somme, si ha il totale di L. 35,502,877. 75 vale a dire 
L. 34,668,675. 31 per capitale, e L. 834,202. 44 per 
interessi. 

Ma negli undici mesi 1854 essendo state rimborsate 
L. 24,355,002. 16, di cui L. 23,949,274. 14 in capitale 
e L. 405,731. 02 in interessi, il 1 dicembre non rima- 
nevano da rimborsare che Lire 11,147,875. 59, delle 
quali 10,719, 404. 17 di capitale e L. 428, 471. 42 d’ in- 
teressi. 

La somma del debito galleggiante non è quindi minac- 
cevole, e lo parrà ancor meno, se si consideri che nei 
Boni che restano da rimborsare trovasi compresa la somma 
di L. 1,648,856. 50, in quattro Boni acquistati nel 1851 
dall’ Amministrazione del Debito pubblico co’ fondi del- 
l’ estrazione. 
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L'ORO E L'ARGENTO 


Dalla prima epoca in cui i letti auriferi della Califor- 
nia e dell'Australia vennero messi a ricavo, la quantità 
d’oro che hanno posto in circolazione pel mondo può es- 
sere stimato a 2 bilioni; dei quali più di un  bilione 
dalla California e 800 milioni dall'Australia. Onde calco- 
lare l'entità di tale produzione fa mestieri rammentare , 
come ci ha insegnato Michele Chevalier, che essa rappre- 
senta quasi la sesta parte dell'oro estratto da tutte le mi- 
niere dell’universo dalla scoperta dell'America, cioè da 362 
anni fa fino ai mostri giorni. 

Quest'oro venne. computato in peso 4 milioni e 101 mila 
chilogrammi, cioè al valore di 14 bilioni di franchi, 10 
dei quali vennero somministrati dal nuovo mondo e il re- 
sto dall'antico. 

L'estrazione dell’oro ha sempre continuato ad estendersi 
nelle colonie dell'Australia, e della California, tanto più dac- 
chè la scienza vi ha spedito «elle macchine per aiutarla. 
Laonde l’anno 1853, nel periodo degli ultimi sei mesi, 
fu il più ricco, perchè, siccome vien mostrato dai regi- 
stri autentici, somministrò alle zecche degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra e della Francia, una quantità di oro che 
rappresenta all'incirca un valore di 889 milioni, cioè: 

Vennero coniati in Londra 229 milioni, in Parigi 231 
milioni e in Nuova-York 429 milioni. 

Conviene aggiungere 77 milioni coniati in moneta di 
argento, di cui 39 a Nuova-York, 20 a Parigi e 18 a 
Londra, il che tutto forma la somma di 966 milioni. 

Secondo l'Annuaire de Burcau des longitudes , venne 
coniato in Francia, dal 1793 al 1812, in sole monete d’oro, 
un bilione 626 milioni, ovvero una fabbricazione annuale 
di 27 milioni, o, per spiegarci meglio, venne fabbricato 
in Francia nel solo anno 1853 l'equivalente in oro della 
monetazione di 14 anni sopra questo periodo di 60 anni. 

Dall'altro lato la fabbricazione dell'argento è assai meno 
estesa. Dall'anno 1793 ne vennero coniati, per quantità 
adequata annua, 75 milioni; ma abbiamo veduto nell’an- 
no 1853 che venne soltanto monetata una quantità corri- 
spondente a 20 milioni. 

Nella circolazione l’oro ha la tendenza di surrogare a 
poco a poco l’argento; merita osservazione che mentre il 
primo affluisce, il secondo, che aumenta di valore rela- 
tivo all'oro, si rende più raro. E già noto che il pezzo 
da 20 franchi, il quale trovasi favorito da un agio posi- 
tivo, a poco a poco s'incammina per mutarsi contro la 
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polvere d'oro delle regioni dove stanno le miniere, non 
che a concambiarsi con grani. Per tal modo l'esportazione 
dell'argento gregio, non meno che monetato, nella sola Fran- 
cia, durante l’anno 1853, superò di circa 80 milioni l’im- 
portazione, mentre contemporancamente l’ importazione , 
dell'oro fu maggiore di 262 milioni a paragone della sua 
esportazione. 

Tutti questi fatti sono indizii certi del cambiamento 
che a poco a poco s'introduce nel valore relativo dei due 
metalli. Nel 1848, l'oro si nascondeva e fuggiva, era di- 
venuto così raro , che sulla piazza di Parigi godeva un 
agio di 7 od 8 per 100. E sapete quanto è l’agio in gior- 
nata? è il 2 per 100, mentre l’agio dell'argento giunse 
presentemente da 11 a 12 per 100. 

Quanto più aumenta la fabbricazione dei metalli monc- 
tati e la circolazione di essi, aumenta la vita delle indu- 
strie e delle transazioni; si dilatano le risorse, cresce la 
fortuna mobiliare. I nuovi e incessanti raccolti di metalli 

reziosi verranno successivamente a collocarsi e produr 
rutti nelle grandi creazioni d’utilità pubblica e di lavoro 
industriale, cioè nelle strade ferrate, nei canali, nelle fab- 
briche di macchine destinate alle arti, alle manifatture, e 
così di rimbalzo furono aumentati di valore di quelle mate- 
rie prime che sono la produzione privilegiata di certi paesi. 

È questo il capitale mobiliare di cui parliamo ; in esso 
è riposta la ricchezza degli Stati, quanto esso è maggio- 
re, tanto più aumenta la forza del credito, aumentano i 
mezzi per sostenere gl’interessi e l'ammortizzazione dei ca- 
pitali mutuati. Trattasi di alcuni bilioni applicati ad opera 
di distruzione. Ma i fucili; le palle di cannone, le bar- 
dature dei cavalli, le migliaia di uniformi, l’atterramento 
e la riedificazione delle fortificazioni ; tutto ciò si riduce 
ad un enorme consumo di materie prime, ad una straor- 
dinaria attività di officine e di macchine, ad un immenso 
adequato guadagno, mercè il quale il torrente dell'oro della 
California e dell'Australia si diffonderà per mille rigagnoli 
ad arricchire milioni e milioni di famiglie fra le più in- 
dustriali dell’universo. 


IL FERRO 


Il consumo del ferro serve oggi a misurare la diversa 
coltura dei popoli; anticamente era sì raro, che Achille 
stabilisce per premio dei giuochi in onore di Patroclo, un 
pezzo dì ferro. 

Tanta differenza proveniva dalla diversità trà i metodi 
antichi e i moderni, con quelli si estraeva dal cavaticcio 
di un 30 per cento di metallo al più, e coi moderni è 
ben altro il ricavo. 

Ora si possono avere tre prodotti: la ghisa. il ferro e 
l’acciaio. 

Da che ai forni di ferro fu applicato il combustibile 
fossile, questa industria acquistò proporzioni colossali. Un 
solo forno scozzese dà settimanalmente 200 chil. di ghisa, 
oppure 140,000 chil. di ferro. Venti uomini bastano a tale 
preparazione. In Iscozia, nel paese di Galles, cd anche in 
Francia, dove si ha la fortuna di avere le miniere di 
ferro ed il carbone, il profitto ne è enorme, c allora l’in- 
dustria umana ha un'arma possente per accelerare e per- 
fezionare la produzione delle ricchezze. 

Più evidente questa verità è in Inghilterra, paese che 
dà più ferro, dove lo si fa più facilmente, ed ove si vende 
più abuon prezzo, e quindi è adoperato con maggior uso. 

Ferro, acciaio, ghisa, là si trova dappertutto, nell’agri- 
coltura, nelle manifatture, negli usi domestici, in mare, 
in terra, dall’ago da cucire al maglio risuonante . Dove 
altri impiegane il legno o la pietra, là adoperano il ferro. 

Anche le case in ferro sono un'invenzione moderna. 

Le cave del carbone dell'Inghilterra danno in un anno 
una quantità di carbone di 37 milioni di tonnellate ( una 
tonnellata è uguale a 18 centinaia di Vienna), a cinque 
scellini e mezzo la tonnellata, pel valore totale per ade- 
zuato, nel sito della produzione, di 10,175,000 lire di ster- 
ine, alle quali deggiono aggiungersi per spese di trasporto 
fino ai siti di consumo, altri 20,000,000 pure di sterline. 
(noltre, in seguito all'aumento del salario dei lavoratori 
nelle cave carbonifere inglesi, il carbon fossile aumenta 
di scellini 2 e mezzo per tonnellata nei siti della produ- 
zione, aumentarono per tutte le direzioni, onde a Londra 


il prezzo di una tonnellata aumentò, dal 1852, di 10 a 
12 scellini. Questo aumeoto di prezzo ebbe luogo non solo 
nel combustibile, ma eziandio nel minerale di ferro, anche 
pei molti aumenti nel salario degli operai. Atteso poi il 
continuo aumento del bisogno di quel materiale per gli 
scopi tanto diversi, e specialmente per le imminenti mol- 
teplici costruzioni di strade ferrate, sembra che il prezzo 
delle qualità di ferro inglese si sosterrà lungo tempp an- 
cora all'attuale punto culminante. Il motivo deve anche 
principalinente ascriversene alla diminuzione nella spedi- 
zione del carbon fossile, diminuzione che, in molti siti, di- 
sturbò in rilevante modo la produzione del ferro. 

In Inghilterra è notevole l'accrescimento del valore delle 
ferrovie inglesi in ogni anno, accrescimento che ebbe lug- 
go nella progressione seguente, in lire sterline: 


AI finire del 1842... .. +. 592,380,100 
» 1843 . .... 0. 57,635,100 
» 1844. . .. +. 63,482,100 
» 4845. . ..0. +. 71,646,100 
» 1846... . +. 83,165,100. 
» 4847... . 0. + 109,528,000 
» 4848... ... 148,200,000 
» 1849. . ... . 181,100,000 
» 1850 . . +... 219,762,730 
» 4851... +... 229,175,255 
» 1852... . +. 239,467,453 
l 1853 . .) 0.‘ 252,802,320 


Ove si dovesse procedere in questa progressione sol- 
tanto, dovrebbe ammettersi che nei prossimi 10 anni, nelle 
ferrovie dell'Inghilterra, sarebbe collocato un capitale di 
450 milioni di lire sterline, ma sicenme sono progettate 
quasi 6000 leghe inglesi di nuove ferrovie, questa circo- 
stanza fa da sè sola sicurtà, che i prezzi del ferro, se 
anche una sola metà di quelle ferrovie venga eseguita, deg- 
giono mantenersi nelle situazioni attuali. 

Ancona 3A Decembre 

La Casa Brisi Almagià e Comp. di quì grande lavora- 
trice in Commercio ha cessato dai pagamenti. Si dice che 
il suo passivo superi un mezzo millione di scudi, oltre al 
capitale in accommandita di circa sc. 120000. Si temono 
gravi conseguenze da questo fatto. 


PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Genova 23 Decembre — Tevere pad. Francesconi per Roma. 


_ d. Resurrezione pad. Dominici id, 

= d. S. Filomena pad. Luparini id. 

- d. Diana pad. Beoni id. — 

— d. S, Andrea pad. Passaglia id. —.., 
—_ d. Madonna del Sole pad. Simonetii id. 
—_ 27 detto Maria della Pietà pad. Lazzarini id. 
—_ d. Tre Marie pad. Tomei id. 

— 28 detto Enrichetta pad. Lucchesi id. 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
3 Gennaro 
Caterina pad. Bidetti da Trieste con merci. 
S. Antonio pad. Valmaggi da Rimini id. 
Vittorioso pad. Scandali da Cesenatico con zolfo. 
ULTIME PARTENZE 
3A Decembre 
Città di Ravenna cap, Venanzi per Roma con riso. 
Giacomo pad. Gemini per Roma con grano. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
12 Gennajo 1855 . 
ARRIVI — America cap. Accardi da Genova con ardesie. 
S. M. Maddalena cap. Fanciullo da Giglio vacante. 
S. Matteo cap. Vannucci da Marsiglia con merci. 
‘Teresa cap. Di Giovanni da Roma con pozzolana. 
S. Lorenzo cap. Tomei da Marsiglia con merci, 
Trovatore cap. Catanzano da Livorno id. 
ULTIME PARTENZE 
Concezione cap. Schiaflini per Nizza con carbone. 
Indipendente cap. Molfino per Malaga id, 
PORTO-CANALE DI FIUMICINO 

30 e 3I Decembre 
Maria del B. C. cap. Franchini da Civitav. con grano. 4 
Fenice cap. Sernia id. con grano e formaggio. 
Filippo cap. Ferri id, con grano. 
Romolo cap. Sacco id, 
C. Paccaroni cap. Elia da Ancona con grano coloniali e merci. 
Nettuno cap. Giannini da Terramozza con carbonfossile. * 
M. del Carmine cap. Biferale da Civitav. con grano. 

1e2 Gennajo 1855 
Rondinella cap, Massa da Marsiglia con coloniali e merci. i 
Galileo cap. Maggiorelli da Livorno id. 
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- Società cap. Cordoni da Lavagna con ardesie e sedie, 
S. Antonio cap, Sirabella da Napoli con agrumi seccumi e ghisa, 
M. di Monte Nero cap. Ghilardueci da Livorno con carbonfossile, 
Santissima Annunziata cap. Bertilotti id, con coloniali e merci. 
Roma cap. Maggiorelli da Marsiglia id. 
S. Domenico cap. Silvestri da Carrara con marmi. 
S. Gregorio cap. Petriconi da Livorno con coloniali e merci, 
S. Matteo cap. Vannucci da Marsiglia con colon, 
ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Grazia, pad. Esposito per Gaeta e Pozzuoli vacante, 
Michele Il pad. Sacco per Anzio con pozzolana. 
Proserpina pad. Vidan per Civitav. con pozzolana. 
Baltico pad. Biga per Nizza con raspatura palombina. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 

COLONIALI — Marsiglia 28 Decembre — Zuccari pilòs sem- 
pre ben tenuti. Da Amsterdam in data 22 abbiamo che si fecero 
vendite acconsegnare a fior. 32 1/2 pel N. 1. N S R, fior. 31 pel 
N, 1 K, c fior. 29 1/2 Be ID N. 2 i 

SEVO — Pietroburgo 15 Deccmbre — I seghi sono assai fermi; 
il giallo pronto rubli 112, e a consegna per Agosto 108 — Pel pros- 
simo amno si attende minor quantità di sevo. 

Marsiglia 28 Decembre — IL seyo ha ripreso vigore, e già si 
fanno contratti a fr. 74, 

CEREALI — Danzica 21 Decembre — Il frumento continua in 
viva domanda, acquistanilosi prontamente le partite non inconsi- 
derevoli che ci giungono colla strada ferrata, cd i corsi sono sa- 
liti sin dal lunedì di 20 a 25 f.; i prezzi praticati erano di f. 193 
a 750 secondo la qualità, sino a 780 per qualità superiore ; oggi 
furono venduti 50 last. Le segale sono ricercate, con moderati ar- 
rivi, da gr. 62112 a 671/2. Orzi fiacchi a gr. 53; piselli da 63 a 
66 per scheffel, 

Nuova York 13 Decembre — La farina State e Western an- 
mentò di 12 12, a 25 e. Di quella del Canada si sono venduti 
2800 bar. a Col. 9 all’int. 9. 50 a 10 quit. cioè in aumento di 
12 112 c. Del Sud 4600 barili ottennero Col. 8. 62 12 a 9 per mi- 
schia a Straight 9. 25 a 9. 50 e 9. 75 a 10, 25 per fancy e extra. 
Haxal e Gallego tenuta a 10. 75 

Il grano fu molto domandato ed i prezzi subirono dell’anmen- 
to. Vendite: 6700 busehel fair a primo; Canada hianco 2. 4 a 2. 15 
quit; 8700 inferior a primo bianco Genessce 2, 25 a 2. 40; 2000 
air a primo bianco del Sud, 2, 10 a 800 d. rosso 1. 80. 

SETE — Rovereto 29 Decembre — In quest'ultimi quindici gior- 
ni gli affari in sele si fecero sempre più stentati, ed i pochi che 
si conchiusero, non lo poterono essere che a patto di ognor più 
sensibili sagrificiù per i venditori. 1 pratici in questo commercio 
non prevedono ormai nulla di buono per il nobile articolo , ed a 
meno di imprevedute fortunate circostanze, che nima cosa lasce- 
rebbe nel momento presente sperare, considerano la campagna 
serica del 1854 poco meno che chiusa e fallita. fn fatti, come sem. 
pre accade a questi giorni dell'anno, le feste sospendono gli affari 
anco quando essi corrono facili; nella prima quindicina di gennaio 
e la stessa sospensione per il chiudimento dei conti dell'annata; 


. 


nuova stagione, che si vuol vedere come gi presenta Egli è indu- 
bitato del resto che la più forte ragione, per cui non solo sten- 
tati, ma pochi eziandio sono gli affari, che presentemente vanno 
conchiudendosi, si è la estrema povertà doglì scrigni, i quali tro- 
vansi presso che vuoti. Se non fosse tale mancanza di numerario, 
alcun che farebbesi al meno ai prezzi della giornata, giacchè e 
da una parte sonovi hisogni dei torcitori' da soddisfare, e dall’al- 
tra siamo ormai venuti a tal punto, che i possessori di sete hanno, 
voglia non già, ma bisogno di vendere a qualunque costo. 


BORSE 
Parigi 29 Decembre 
Rendita 4 1{2 per 0(0 cont. . Fr. 93 — Chiusura . . . Fr 93 
3 QU contante ...0.. + 67 15 ivi E 6a 
Vienna 30 Decembre 
Obbl. 5 010 metal. . FT. 83 — Prest, Lomb, Ven. . F. 97 — 
Londra 83m...» 12 18 Agio dell’argento per cent. 27 — 
Genova 34 Decembre 
Certif. Hambro 5 0/0. ,, 84 — | Cambj - Roma 30 g. . +, 520 — 
Prestito romano . . »° 84 — Parigi 30 g. . . +.» 100 110 
Livorno 2 Gennajo 
Roma 80 g. . . n° 622 — | Parigi 390 g.. 
Ancona gs + ++ + 4 620 |— { Londra 


{i 


» 


2000. 9 120 — 
0000.0004 n 30 05 


Roma 4 Gennaro 
METALLICA BANCA | METALLICA BANCA 

Ancona 30 gi. . 06 +64 0 pi I 99 30 99 30 
Augusta 90 gi. LL een — — 48 — 
Bologna 30 gi 0.0.4 pie 99 40 99 40 
Firenze soa; eee eee gg ee — — 15 30 
GEOVA 44 eee gg 18 55 18 85 
Lione 90 g. Vee eee — — 18 73 
Livorno 30 gi. 00000444 — — 15 37 
Londra 90 gi... 68086404 go e e | 4602 — 467 — 
Mursiglia gog «0006040664 = — — 18 73 
Milano met. 30 & +0... gg —_ — 15 90 
Napoli sog 6006060800808 000 — — 86 25 
Parigi 90 gi. 0... È gi}; e = — — 18 55 18. 75 
Trieste ogg +04 e — — 38 10 
Venezia met. 30g.. . 6.» pi = — — — — 15 60 
Vienna 90 gio LL 24 4g — — 538 10 
Effetti publici. — (Consolidato romnno 5 

0 god. 1, sem. 1855, , . .. 8 — — — — — — 83 — 
Certificati della rendita creata per l’estin- 

zione della carta-moneta, al 5 0j0 

god, 1 trimestre 1855, . 0. . gi} — — — — — — 96 75 
Banca dello Stato Pontificio, Capone 1 sem. 

1855 Azioni di se. 200, . . . . — — — — — — 207 — 


” 

Societa romana delle miniere di ferro, 
interessi 5 pio dal 1 Nov. 1854 edivi» 
dendo dal 1 Novembre 1854, Azioni È 
di80. 100; ia e e to: pa 
Assicurazioni, — Vita c incendj, dividendo 
1255 azioni di se. 100,0, 0. g — — — — — — 54 — 
Marittime e fluviali, Societa Romana, di- 
videndo 1855, azioni di sc. 300, per 
110 pagato Lo. L0440 
Marittime e l'Inviali, Compagnia Commere 


ciale di Roma, 


div. 18535, Azioni 


poi nei compratori succede un’inerzia; figlia dell'avvicinarsi della di sc. 500 per 1j10 pagato . po — — — | — — 568 — 


E sese 


» delle Marche sc, 13, 15. 
» Taganrog sc. 44. 50. 


LIVORNO 2 Gennajo. Prezzi per ogni Sacco. 


Favelta sc, 10 R. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 29. 


Qlio d'Oliva B. 40 il boe, 


» rossi » lire 28, Biala se. 4. 20 1ub. 8. q. » Montagna se. 12, 60. 

» Maremma 1. q. lire 28. ANCONA — 4 Gennaro. Grantutco se, 9, a 9, 80, 

” Romelia 1, 26, (da lib. 157. 12) Grano se. 10. 50, R. Fagioli sc, 13, 68 a 14, 40, 
» Marianopoli lire 30. +» Sotto Monte sc. 10, 28, COLONIALI 
» Egitto bianchi e rossi lire 19.a 20 112, Forinentone in Anconasc. 6. 50. id. Caffi Rio lavato sc. 14. 55. 
» ten. Salonico 1. 25, a 25 1/2. RAVENNA — 2 Gennaro. » S. Jago sc, 17. 25, 


A 


meschiglie Tunisi 1. 166. lire 26. 
duri Spagna, I. 474 tire 92, 
» Algeri lib, 167. lire 27. 
Fagioli I. 20, 
Giranoni Toscana lire 17. 
Orzo lire 12, 
Fave nuove di Egitto lire 18. 
» mezzane di Sardegna lire 153. 12. 
Avena di Toscana lire 8, 
Lupini lire 9. 
Olio fino lire 53, le lib, 88, 
» da lumi 1 45, 
TRIESTE — 31 Decembre. 3 
Frumento ven, fior, 12, 30, a 13, stajo. 
» Ismail (. LL. 30. 
» duro di Levante f. 10, 30. 
Formentone Banato f. 7. 
Orzo Egitto f. 5. 40. 
Avena di Levante f. 3, 30. 
Seme lino d'Abruzzo f. 12. 
Tana bosnia lavata f, 46, 
Pelli secche nostr, f. 58, a 62. 
» Calcutta f. 35, a 57 id. 
Mandorle nuove dolci di Puglia f, 46, id. 
Uva rossa Cismè f. 8, id. 
Vino di Dalmazia fior. 14, la barila. 
» Levante f. 12, 12. 
DI Corfù f. 12. 
Spirito naz. Semp. f. 43, 
Rum New-England f 4, 516 gal. 
Vallonea Smirne f. 13. a 14 0]0. 
Cotoni America f, 36. 
Acciughe Sicilia f, 253. a 32, 
CIVITAVECCHIA — 4 Gennaro. 
Grano mostrale sc, 12. 30 a 13. rub. 
TERRACINA — 4 Gennaro. » teverina nuova 1 q. sc. 13, 59. 
Grano se. 13, R, » » 2. q. sc. 12. 70. 
Granone sc, 9. R. di 790,1. circa. » misch. est, sc- 14. 50. 


Grano sc. 6. 40 a 6. 60 il sacco di l, 410 R, 
Formentone sc. 4. 60 il Sacco, 
Fagioli sc. 6. 
Riso cima sc. 3, 40, id. 
» corpo con cima sc, 2. 70 id, 
Risone sc. 5. 70. 
Canepa grezza se. 5. 80. a 6. 
FANO — 2 Gennaro. 
Granpne se, 6. rub. 
Grano sc. 9, 50. R. 
Semelino se. 13, 50. 
FERRARA — 2 Gennaro, 
Grano sc.26, a 29 n. dil.. 1160r. 
firanone se, 17. 80. a 48. 60. id. 
Riso 2. q. sc. 2 85. L. 100. F. 
ld. Fiorettone 1.8 sorte sc. 3.40, 
Avena sc. 9, 62. il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 22. 40. a 23. 25. 
Olio d'oliva fino sc. 12, L. 100 F, 
» naz, and. sc. 9, 20 id. 
Canapa sc, 6. a 6. 25 lib. 100, 
Vino nero sc. 3. 50 a 3. 80 mastello. 
ROMA — 4 Gennaro, Vendite all'ingrosso, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 50. a 60 L, 10. 
» Perugini B. 53 a 70 id. 
Vacche perugine B. 40 a 63 id. 
n Romane B. 59. 
Vitelle Campareccie B. 75. 
Majali B. 53, 
CEREALI 
Biada nuova 4. q. sc. 4, 75. R.50. raso, 
Grano ten. nuovo 1. q. sc. 13, a 14. R. 
» 2. qualità sc. 12. 60, 
» di Fuligno sc. 15. a 15, 30. 


» Java sc. 14 a 14, 58, 
» Avana sc. f1, 50. 
: Zuccaro Avana biondo sc. 8, 25. 

» pesto and. sc. 8. 40, 

» Olanda 2. q. sc. 8 50. 

» Vergeois scuro 7. 25. 

» Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 

» Santos sc. 7. 80. 

Pepe forte sc. 10, a 10, 25. 

GENERI DIVERSI 

Acciajo in bar. se. 4, lib. 100. 

Bande stag. sc. 29. a 30, T 
Piombo sc. 43, 50. 
Stagno verga sc. 24. a 24, 50. 
Candele di sevo sc, 8. 

Anisi se. 4. 70. 
Lana Agnellina nostrale sc. 13. 50 a 15. 50. 
Detta di pelli vecchio sc. 42. 
Detta di concia macellata sc. 14, 
Detta Moretta sc. 14. 
Detta Pugliese sc, 16. 50. 
Formaggio fresco t, Stag. sc. 5. 30, a 5, S0, 
Pelli di Capretti B. 31 a 33. gi 
Aringhe sc. 11. 
Fichi mondi sc. 16, 
Zibibo se, 10, a 14. 
Suola in val, B. 17. 

LIQUIDI 

Olio fino b. 39. a 40. 

» comune B. 37. 
» lavato B. 33. 
Vino delle Marche se. 68, a 108, la Botte. 
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La Direzione degli Annali è nel- 
Pofficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 15 Gennaro 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'’Ave Maria eccettuati i giornì fe- 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicnrazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra . 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tina, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 
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Sì publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commereiale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 


ESPLOSIONE DELLE MINE COL MEZZO 
DELL’'ELETTRICITÀ' 


Il Signor Du-Moneel, inviando all'Accademia di 
Parigi la descrizione del mezzo da lui ideato per 
applicare la forza dell'elettrico all’ esplosione delle 
mine, fa conoscere alcune curiose particolarità delle 
mine praticate per lo scavo del porto di Cherbourgo 
Una di queste mine si compone ordinariamente di 
due camere quadrate della capacità di tre a quat- 
tro metri cubi, scavate 12 metri circa al disotto 
della superficie nella ròcca, e ripiene di polvere. 
Per operare questo scavamento , gl'impresari Dussau 
e Rabattu fanno aprire un pozzo della profondità 
di 12 metri, poi fanno partire dal fondo di que- 
sto pozzo due gallerie orizzontali dell’altugza:di 1", 
50 sopra 5" di lunghezza. All'estremità-MP"queste 
gallerie scavano le camere sopra menzionate. La pol- 
vere non viene versata direttamente in queste ca- 
mere, poichè durante il lungo lavoro richiesto per 
la chiusura della mina esso prenderebbe umidità, e 
resterebbe senza effetto. Si chiude ermeticamente 
in sacchi di gomma perca insieme al razzo d'esplo- 
sione. Ciascuno di questi sacchi contiene duemila 
chilogrammi di polvere. Le due estremità del razzo 
sono unite ai fili conduttori coperti di gomma perca. 
Si chiudono le gallerie ermeticamente con pietra e 
gesso , si riempic di terra il pozzo di discesa, co- 
sicchè le mine non comunicano più coll’esterno se 
non se per mezzo dei fili conduttori, i quali resta- 
no fortemente rinserrati nelle opere di muratura. 
Tutta la difficoltà che aveva da superare Du-Moncel 
consisteva nell'assicurare l’azione della scinilla elet- 
trica, e produrre l'esplosione simultanea di due, sei, 
cd anche otto di queste mine contenenti fino a quattro 
mila chilogrammi di polvere ciascheduna. Se si riflette 
che le mine, che volta per volta si fanno scoppiare, 
costano ben anche quindicimila franchi, e che dalla 1o- 
ro buona o cattiva riuscita dipende la perdita di que- 
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sta somma od un considerevole benefizio , si cono- 
seerà che importava grandemente di far uso di un 
metodo d'accensione della polvere più sicuro che 
economico. Il Signor Du-Moncel per conseguenza 
rinunziò di servirsi, per uno dei fili, del potere con- 
duttore del suolo. Invece di far uso di un solo cir- 
cuito per tutte le mine , le riunisce due a due e 
ricorre a tre o quattro circuiti. La corrente è data 
coll'appanecchio di Ruhumkorff, che trasmette la 
scintillblias distanza, e col mezzo di un commutatore 
circolare, che produce le scintille suecedentisi fre- 
quentissimamente: cosicchè, se manca la prima, ne 
arriverà ben tosto un’altra a produrre l'esplosione, 
la quale avrà perciò Inogo per tutte le mine simul- 
taneamente. Il razzo, o per meglio dire la materia 
infiammabile destinata a ricevere il calore della cor- 
rente e comunicare il fuoco alla polvere, consiste 
in una foglietta di sovero preparato come segue. 
S'immerge un turdceiolo nell'acido solforico con- 
centrato, Dopo questa operazione si aunerisce e di- 
venta conduttore, Si lascia seccare, e si fa per essa 
passare la corrente d’induzione. Una grossa fiamma 
rossa vedesi allora sortire dal sovero , la quale poco 
a poco si trasforma, e dà luogo ad un punto di luce 
raggiante. Il sovero è allora preparato, Se ne stacca 
la parte superficiale carbonizzata insieme con una 
sottile pellicola non carbonizzata, sì riduce in pez- 
zetti, c questi serviranno di conduttore secondario, 
che si riscalda per l’azione della corrente, servendo 
di esca, Spaccando longitudinalmente un piccolo 
tratto della gomma perca che riveste il filo con- 
duttore, si rompe questo e s'introduce nella rottu- 
ra un pezzettino di esca preparata come si disse, 
Si fa passare questo tratto di conduttore in una 
cartuccia piena di polvere e digrossa limatura di 
ferro, e si ha il razzo bello ce preparato, che non 
costa più di dicci centesimi di franco. Si stacca- 
rono a Gherbourg, con mine scoppiate a questo 
modo, più di 300 mila metri cubi di ròcca, e si 
trovò un'economia di un sesto circa della spesa;che 
sarebbe occorsa coi metodi ordinarj di esplosione, 
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NOTIZIE MARITTIME 


Genova 4 Gennajo — Lettere giunte jeri da Palamos 
danno la trista nuova, dell'investimento accaduto su quelle 
acque al brigantino genov. Prospero Fortunato cap. Schiaf- 
fino partito da Siviglia con carico grano per quì. Tal in- 
vestimento fu cagionato dall'aver aperto una forte via di 
acqua che non potendo superare, si spinse a terra per la 
comune salvezza. 

Tunisi 22 Decembre — La nave austr. Elisabeth cap. 


Cusanaz si è nanfragata a Galibia, situaziene poco distante’ 


di qui. 

Divo 31 Decembre — Il trabaccolo pontel. Unione 
cap. Maddalena partito da quì per Trieste ha dovuto re- 
trocedere in porto a cagione dei venti contrari. 

Trebisonda 19 Decembre — Il brig. gr. Neos Costan- 
tino cap. Manoli Pacè, essendo in vista della terra, avanti 
Estrioni, sotto un colpo di vento assùi forte, e non po- 
tendo manovrare per mancanza di marinari andò a nau- 
fragare sui vicini scogli. Dopo tre ore tutto era perduto. 

Marsiglia 30 Decembre — 1 sinistri marittimi accaduti 
in questi ultimi giorni, e che interessano questa piazza 
sono i seguenti: San José, Jeune Elise, e Annonciation 
sulla costa di Spagna, e nelle isole Baleari: Thomas Au- 
guste in Sardegna, ed inoltre il vapore Mediterraneé nau- 
fragato sulla costa di Bretagna, che reca esso solo un 
danno di circa un millione e trecento mila franchi. Gli 
assicuratori di Marsiglia trovansi compromessi per circa 
500{m. franchi, quelli di Genova per circa 120jm. di Ia- 
vre per 100jm. ed il rimanente di quel sinistro ricade a 
peso degli assicuratori di Parigi, Bordeaux, Nantes, e 
Rouen. 


AVVISO AI NAVIGANTI 


Allo scopo di garantire gl’investimenti sulla secca Zus- 
nac, che giace fra lo scoglio Badia e lo scoglio Lusnac 
all'imboccatura orientale del Canale fra l'isola di Curzola 
e quella di Sabioncello, fu collocato un galleggiante in 
forma di piramide quadrangolare , che si eleva quattro piedi 
dal livello del mare. Questo segnale, dipinto in rosso nella 
parte inferiore ed in bianco nella superiore , ènel centro 
della secca, ove la profondità non cccede i cinque piedi. 
Si evitano i pericoli che essa presenta tenendosi distanti 
almeno venti klafter dal detto segnale. 

Trieste 7 Dicembre 1854 . 
Dall’I. e R. Governo Centrale Marittimo. 


TROMBA IDRAULICA DABBENE 


I fratelli D. Casimiro e Celestino Dabbene di Verdu- 
no inventavano, son già alcuni annui, un pistone a dia- 
framma, producendo una chiusura perfetta ed applicabile 
a tutte le macchine che per agire hanno uopo di uno 
stantuffo. 

L'applicazione del loro trovata ad una grossa tromba 
aspirante e premente diè un ottimo risultato ; e più esatti 
esperimenti saranno eseguiti a grado dei signori ingegneri 
e professori. 

Frattanto è un fatto constatato la’ superiorità di questa 
tromba sulle ordinarie, e la tanto maggiore quantità di 
effetto utile che con essa si ottiene. — A darne un'idea 
basteranno questi brevi cenni: 

Essa consiste di un tubo di egual diametro da cima a 
fondo; forma la quale ha immenso vantaggio sulla mas- 
sima parte delle pampe ordinarie in cui il tubo d’aspira- 
zione è per solito assai minore del corpo di pompa. Il 
maggiore effetto utile che di tal guisa si ottiene è una 
conseguenza non meno necessaria chie evidente. Tal tromba 
è inoltre di costruzione facilissima € poco dispendiosa , 
attesa la semplicità del suo organismo; e tanto più facile 
e meno dispendiosa n'è la costruzione quanto maggiore 
n'è il diametro. Il suo servizio sempre uguale e regolare 
sì al primo momento del suo esercizio, come dopo ch’essa 
agì da gran tempo, esige rare e poco costose riparazio- 
ni, le quali possono essere eseguite con molta facilità da 
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qualunque operaio; nè la sua azione è punto interrotta 
da sabbie o altre sostanze che si intromettano , essendo 
essa atta ad innalzare eziandio acque fangose e commiste 
a sabbia. 

Chiunque avesse vaghezza d’ esaminare d' appresso tal 
tromba e di verificarne di per sè le attitudini e gli effetti 
può recarsi all’uflicio della Società Dabbene in Genova po- 
sto in Via S. Luca, casa Pcratoner, sull’angolo di Piazza 
Banchi. 

Nel riprodurre questo articolo estratto dalla Gazzetta di 
Genova N. 302 per tenere informati i nostri lettori delle 0s- 
servazioni, e dei giudizi che si vanno formando su questa nuo- 
va macchina idraulica, che tanto interessa l'economia do- 
mestica, rurale e marittima, diremo che gli uomini tecnici, 
mevtre unanimamente la riconoscono per un eccellente tro- 
vato, mentre tutti ammirano il di lei celfetto utile molto 
superiore a quello delle trombe ordinarie, totti però ester- 
nano il desiderio di vedere uno sperimento comparativo 
fra una di queste nuove trombe ed un’altra comune che 
agiscano nelle medesime circostanze per un dato tempo, 
onde poter ridurre in cifra il reale prodotto utile di en- 
trambe , e constatare esattamente fino a qual punto ascen- 
da la superiorità della pompa Dabbene sulle altre. Questi 
desiderati e decisivi sperimenti avranno luogo, da quanto 
appare, fra pochi giorni. 

Si pretende da alcuni che questa nuova tromba pos- 
sa avere qualche somiglianza con quella denominata 
dei Preti e colle lampade alla Carcel; si dice però an- 
che che un distinto lugegnere, al quale venne svelato in- 
tieramente l'organismo della macchina, toglierà del tutto 
questo dubbio, e proclamerà la di lei incontrastabile ori- 
ginalità in una relazione che sta per pubblicare sui pregi 
distintivi e sull’utilità pratica della medesima. 


Del lavoro della Seta, del Lino 
e della Canapa. 


[ Signori Alcan e Limet hanno immaginato un nuovo 
processo nell’ intento di preparare i bozzoli, di cuocer le 
sete e di macerare la canapa ed il lino. 

È noto come la gomma formi parte di queste diverse 
materie ; inevitabile nella loro naturale produzione, essa 
diventa un grande imbarazzo nell'atto in cui si trasfor- 
mano in filo; per conseguenza prima cura dell’industriante 
debb’ essere quella d’ insignorirsene. S' egli opera sulla ma- 
teria vegetale, si prova colla macerazione a togliere quella 
gomma il più completamente possibile ; se tratta la so- 
stanza animale, si ammollisee preventivamente il corpo 
gommoso per isvincolare il filo, c allora soltanto la gomma 
mediante la cottura ne è totalmente staccata, Il processo 
inventato dai signori Alcan ce Limet interviene  mirabil- 
mente in queste diverse condizioni, tanto se si tratti di 
macerazione, quanto della preparazione dei bozzoli e della 
cottura della seta. Questa uniformità di mezzi tende a 
risultati in apparenza differentissimi, ma che esaminati da 
vicino, hanno fra loro la massima analogia : il principio 
su cui riposa, prova sempre più che le scoperte, in ge- 
nerale, non sono sempre l’ effetto di una felice ispirazione 
o del caso, ma il risultato di estese cognizioni e di ri- 
cerche guidate dalla logica. Quella di cui tratteniamo i 
nostri lettori reca tali caratteri che se le potrebbe presa- 
gire una considerevole influenza, quando anche non avesse 
già ottenuta la sanzione pratica. Rendiamo ragione di 
quanto abbiamo detto. 

È già noto che per trarre il filo di seta dal bozzolo è me- 
stieri immergerlo nell'acqua bollente. In generale ogni 
trattrice prepara i bozzoli che dee trarre ; questa opera- 
zione le fura un tempo considerevole nella sua giornata, 
e, malgrado tutte le sue cure, non giunge a staccare i 
fili di seta che trae, senza mantenere le gallette in un 
mezzo alla temperatura di sessanta gradi circa, indizio 
certo che il filo non ha potuto essere svincolato comple- 
tamente, e che esso non è stato tratto nè bastantemente, 
nè regolarmente. Infatti gli strati della superlicie più di- 
rettamente esposti all’azione dell’acqua calda, sono più 
agevolmente penetrati e rammolliti degli strati più interni, 
i quali, mentre i primi sono bastantemente inzuppati, 
non lo sono quanto è d’ uopo, e non possono essere pre- 
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parati appuntino, se non con detrimento degli strati su- 
perficiali. Risulta nei due casi per cagioni diverse, un 
calo cecessivo, e per conseguenza una perdita evidente, 
essendo che questo calo formi la strusa, ìl cui valore si 
eleva a stento a un dodicesimo o ad un quindicesimo 
della seta greggia. 

La qualità della seta può del pari variare col tratta- 
mento delle gallette nella preparazione e nella filatura. 

Bozzoli della medesima qualità possono dare prodotti, 
che variano dal semplice al doppio. Quelli delle Indie, 
della China, del Levante, valgono almeno quanto i no- 
strani, e la loro seta è venduta sui mercati d’ Europa al 
cinquanta per cento meno di quanto sarebbe venduta se 
fosse stata filata da’ nostri operai. Per gli stessi motivi 
esistono differenze men grandi, è vero, ma pure sensibi- 
lissime tra le qualità delle sete nostrali. Il numero delle 
case che lavorano perfettamente e ottengono risultati fa- 
vorevoli nel rapporto della qualità e della quantità, è an- 
cora limitatissimo, quantunque i processi e le macchine 
impiegate sieno in generale gli stessi. 

Sc è provato che i mezzi meccanici non lasciano nulla 
a desiderare, non può dirsi lo stesso della preparazione. 
Gl' industriali del mezzogiorno della Francia, che hanno 
tanto contribuito al progresso da non dover temere nello 
indicare le parti che possono ancora essere perfezionate, 
riconoscono l’attual modo di preparare come il più pe- 
ricoloso ostacolo della filatura. Esso è per riguardo alle 
cognizioni industriali del nostro tempo ciò che era il ri- 
scaldamento a fuoco ordinario dei fornelli prima dell’ ap- 
plicazione del vapore. 

L'invenzione del riscaldamento dell’acqua nei bacini 
col vapore, dovuta a Gensoul (1803), facendo scomparire 
le gravi conseguenze di un fornello diretto, ha fatto fare 
un primo passo alla regolarità del lavoro. Malgrado la sua 
semplicità ed anzitutto per la semplicità di questa appli- 
cazione, cessa è stata una delle innovazioni più fortunate, 
che in questo ramo sieno state introdotte da lungo tem- 
po; se però questa modificazione ha data regolarità alla 
temperatura, essa non ha potuto abolire gl’ inconvenienti 
dell’ acqua troppo calda, e dello sviluppo del vapore, che 
nei tempi umidi o freddi si condensa nelle filande e sulla 
seta*, a segno che il lavoro diventa quasi impossi- 
bile alle trattrici e che la seta si attacca, divenuta vitrea, 
e difficile a svolgersi. Malgrado 1 inconvenienti dell'acqua 
troppo calda, essa è indispensabile nello stato attuale dell’ 
industria, per produrre la seta più ricercata in commer- 
cio. Questo mezzo non le toglie per altro il carattere di 
essere come pelosa o lanuginosa, ciò che fa la disperazio- 
ne di tanti filatori e che i naturalisti, gli entomologi e gli 
industriali attribuiscono unanimemente a torcersi del filo 
la cui preparazione nou bastò per produrre un distendi- 
mento affatto uniforme, 

Se tutti erano d'accordo sulle cagioni di questo deplo- 
rabile carattere, i mezzi per emendarlo rimanevano sco- 
nosciuti. Noi crediamo il problema sciolto felicemente dai 
signori Alcen e Limet, La sua soluzione è uno dei favo- 
revoli effetti della nuova preparazione , il cui principio e 
vantaggi si possono facilmente comprendere. 

A preparare i bozzoli, i signori Alcan e Limet li espon- 
gono all'azione del vapore per alcuni istanti, sotto una 
campana che può alzarsi ed abbassarsi come quella di un 
gazometro. Il fluido impregna i bozzoli, comincia a ram- 
molirsi, espelle tutta l’aria dall’ apparecchio e fa il vuoto 
quasi instantaneamente ; bentosto è intercetto l'arrivo del 
vapore, e i bozzoli, in contatto coll’ acqua tiepida della 
campana, sotto la quale è stato fatto il vuoto, sono pe- 
netrati spontaneamente , e tanto più che il vapore gli ha 
già predisposti a questo effetto. Per conseguenza tutte le 
parti del bozzolo ne sono imbevute; ma siccome Ja prolun- 
gata azione dell’acqua potrebbe deformarlo ed intricarne i 
fili, ne vien cacciato, restituendo per alcuni minuti il va- 
pore, che finisce di rammolire compiutamente la somma e 
di svincolare il filo. 

I bozzoli sono allora si acconciamente preparati, che 
non è quasi necessario di batterli, come si suole, per trar- 
ne il filo continuato, il quale si sviluppa con una tale 
facilità, che la trattura può aver luogo nell'acqua ad una 
qualunque temperatura, Gli inventori suddetti raccoman- 


dano a preferenza l'acqua alla temperatura ambiente du- 
rante l'estate, e a venti gradi circa nel verno; imperocché 
col loro processo la trattura si pratica in ogni stagione, 
e una persona sola può preparare per un gran numero 
di trattrici con notabile economia di tempo e di combustibile. 


PORTI ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA FR PER LO STATO PONTEFICIO 


Genova 29 Decembre — Assunta pad, Cicchero per Roma. 
d. Soccorso pad, Barzella id. 


d. Enrico pad. Bergamini id. 
d. Bianca pad. Giacchetti id, 

30 detto Auna Maria pad. Vassallo id, 
d. Clementina pad. Simonetti id. 


2 Gennaro — S. Filomena pad. Pardini .d. 
3 detto Ss. CISEDRe pad. Maccioni id, 
4 detto Adele pad. Petrini id. 
d. Buon Consiglio pad, Rossi id. 
d. Madonna della Consolazione pad. Pitorri id 
5 detto Montenero pad, Picraccini id. 


ERETEET: RI 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
6 a 10 Gennaro 


M. di S. Ciriaco cap. Vecchini da Trieste con merci. 
Pacifico pad. Speranza da Venezia id. 


ULTIME PARTENZE 
3a 9 deito 
S. Veneranda pad, Melissario per Patrasso con merci. 
S. Elmo pa. Succi per Porto Corsini id. 
A. Lodovico cap. Barichievich per Trieste id. 
Filomeno cap. Ortolani per Recanati e Roma id, 
SS. Annunziata cap, Gajolini per Segna id. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11 Gennajo 1855 


ARRIVI — Calliope pad. Albani da Corneto con sale. 
PARTENZE — Peppina cap. Rodriguez per Barcellona con doghe, 
Speranza cap. Fabrica per Malaga con carbone, 


___ 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 


ARRIVI — Walter-Scott cap. Pistoj da Carrara con marmi. 
Trovatore cap. Catanzano da Livorno con colon. 
Alessandro pad, Sposito da Civ. Vecchia con salumi, 

S. Adelaide pad. Dell’Ovo id. con merci. 
Genio pad. Guarnieri id. cen grano ed altro. 
S. Lorenzo pad. Tomei da Marsiglia con colon, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
S. Filippo cap. Di Lietri per Civita Vecchia con pozz. 
Intrepido cap. Bianchini per Rimini con pozzolana ec. 
S. Anna cap. Di Leva Antonio per Gaeta e Pozuoli vacante. 
Guazia cap. Di Leva per Gacta-Pozzuoli vacante. 
Perseverante cap. Savini per Anzio con pozz. 
Vigilante cap. Di Falco per Anzio con puzz. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 2 Gennaro 1855 la mattina 


ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Ruma e nel 

le succursali. . . . . . . . sc. 782208 364 
Cambiali in portafoglio in Roma . » 1516195 039 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 392262 908 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 188075 285 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell’atto di concessione » 326867 962 
Conti correnti debitori in Roma, . » 378903 478 
Conti correnti debitori in Bologna » 121008 833 
Conti correnti debitori in Ancona . » 934291 97 
Consolidato Romano acquistato con fa. 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- 


le 1853... +. » 282764 90 
Mobilia della Banca in Roma c nelle 
succursali. . . » 3888 803 


Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 
Romana al portatore ed Effetti Indu- 
striali a forma dell'art. 4.9 ‘Tit. HI, dello 
Statuto... 0... ++. » 302102 13 

Auticipazione come sopra, in Ancona » 3381 — 

Riserva della Banca a forma dell'art, 3,° 


dello Statuto... .. ... » 24036 63 
Carta per Biglietti... . +. :0. » 20451 20 
Debitori diversi in Roma . . .. » 57282 98 
Debitori diversi in Ancona... » 59734 457 
Cambiali in sofferenza in Roma . » 3059 35 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 2510 49 
Boni e Mandati in Cassa . . . . » 47980 157 
Succursale d'Ancona debitrice, . . » 2225 558 
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Succursale d'Ancona debitrice . . » 33791 185 
Biglietti in circolazione in Roma e nello 
Stato. . . » 2891392 — 


Cuponi della Banca non ancora presen- 


tati al pagamento . . .. 0. +. » 4301 28 
Conti correnti creditori in Roma . » 424325 915 
Conti correnti creditori in Bologna » 29441 709 
Conti correnti creditori in Ancona . » 8727 624 
Creditori diversi in Roma... . » 45416 285 
Sreditori diversi in Ancona. . . » 36661 984 
'Tratte da pagarsi in Roma. |, . » 21297 40 
Tratte da pagarsi in Bologna . . » 18059 65 
Tratte da pagarsi in Ancona. . » 2000 — 
Boni fruttiferi... .. vo.» 660 — 

3481953 877 
L'Attivo supera il Passivo di . . . » 1141368 814 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca» 1000000 — 
Riserva dellaBanca a for- 
ma dell'art. 5.° dello 
Statuto. . , .. » 34036 63 


Interessi Commissioni Pro- 
fitti e Perdite in Roma 
e nelle Succursali . » 107332 184 


1141368 814 


CO I (I II 


4623322 69 
(1) La specifica di questi due Titoli gi darà appresso la trasmissione dei Conti. 


4623322 69 


e 


Nel momento di mettere in torchio ci perviene la situazione 
al dì 8 Gennajo alla mattina. I biglietti in circolazione ascende- 
vano a sc. 2,899,162, i conti cor. cred. in Roma sc. 340301. 30, 
l'oro e argento in cassa sc. 741385, 802, i conti cor. deb. nella Ca- 
pitalo scudi 422373. 973 e le Cambiali fin portafoglio in Roma a 
sc. 1541093. 024. L' attivo superava il passivo di sc. 1141685.389. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Anversa 31 Decembre — I prezzi del grano e 
della segala sono rimasti senza variazioni di riguardo in questa 
settimana, Vendite fattesi: grano rosso indigeno da £. 17 1}2 a 3{49 
detto di Prussia f. 17 1/2. . 

COTONI - Livverpol 30 Decembre — Vendite d'oggi in co- 
toni 6,000 balle. Prezzi senza variazioni, 

ELLI — Anversa 31 Decembre — I prezzi dei cuoi restano 
sostenuti. Le vendite della settimana si compongono di 3500 detti 
secchi, 1000 salati Buenos Ayres e Montevideo di diversi pesi e qua- 
lità a prezzi di sostegno secondo l'assortimento, 

COLONIALI — Genova 6 Gsnnaro -— Caffè. Le qualità fine e 
mezze fine suno assai sostenute, mentre le ordinarie sono più de- 
holi ed offerte stante i rinforzi attesi. Nessuna vendita di riguardo 
ebbe luogo sul mercato nella passata settimana, 

Zuccheri. 11 mercato per le qualità b'anche del Fernambucco 


ha domande limitate al puro dettaglio; ne'mascavadi vi fu una 
vendita per acconsegnare di sac. 1250 Bahia a fr. 29.74, d: bian- 
chi soli sac. 150 Fernambucco sonosi venduti a fr. 42. 09 i 50 chil 
Negli Avana non si ebbero affari, mancando la roba, i prezzi però 
sono discretamente sustenuti. 

Rallinati. Si citano venduti chil. 30000 Kooya fr.42, con sconti, 

LANE — Anversa 34 Dicembre — Le lane sono sostenute. Nella 
settimana se ne sono vendute 12 balle Mogador. 

METALLI —- Londra 29 Dicembre -- La domanda di ferri 
inglesi in barre è limitata ed i prezzi restano senza variazione, 
Staffordshire pesanti anche con ribasso di 20 s. Scozia 64 s. è d, 


Purigi 8 Gennaro 


Rendita 4 1j2 per 0 cont. . Fr. 91 60 Chiusura . . Fr. 91 80 

3 0/0 contante . ‘0. 66 20 Pr © 4 se 67 — 
Vienna 4 Gennaro 

Obbl. 5 0/0 metal. F. 82 12 Prest. Lomb. Ven. . F. 97 — 

Londra 3 w 12 20 Agio dell'argento per cent, 29 — 
Genova 9 Gennaro 

Certif. Iambro 5 00. », 84 — | Cambj - Roma 30 g. . ., 520 — 

Prestito romano . . » 84 — Parigi 90 g. «40 100 119 


Livorno 10 Gennajo 


Roma 30 gi. . . a 630 — | Parigi 30g., è. n120 — 
Ancona 33. + +. sn 626 i Londra ,. . . sw 30 — 
Roma 9 Gennaro 1855 — -— 12 detto 
METALLICA BANCA | METALLICA  BANCI 

Ancona 30 gi so +e 6048 + + 99 30 99 30 99 30 99 40 
Augusta 90 g. 0... go — 48 10 — — 48 — 
Bologna 30 g. . è. Sè » 99 40 99 25 99 40 99 28 
Firenze ogg +68 00 = 18 50 — — 15 55 
Genova ,)og80.00 #00 4 18 55 18 86 18 70 18 92 
Lione 90 gi... 60... se — 18 75 — — la 82 
Livorno 30 g. ns — — 15 50 — — 15 55 
Londra 9) g. + 1 462 — 467 — 463 — 468 — 
Marsiglia , n > wp — — 1875] — — 18 82 
Milano met. 30 g. ig e 16 — — — 16 — 
Napoli ,, 8° . + eee 4g e e 86 50 — — 86 75 
Parigi 90 g. . + » 18 65 18 75 18 65 18 85 
TESTO,» + 00.0... Li — — 3790) — — 37 80 
Venezia met. 30 g. . . , + eg e — 15 75 —— li 85 
Vienna 90 gio L00604 + e 87 90 — — 37 80 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 

010 god. 1, sen 1855. +. 80 — — 82 — — — 82 — 
Certificati della rendita creata per l’estin- 

zione della carta-moneta, al 5 0(0 

god, 1 trimestre 1865. ‘ug e — 96 75 — — 96 3/4 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1 sem. 

1855 Azioni di sc. 200, . — — 200 — — — 190 — 


RENE 
Societa romana delle miniere di ferro, 
interessi 5 gly dal 1 Nov. 1854 edivi- 
dendo dal 1 Novembre 1854, Azioni 
di 80.100, 2. Le I 79 50] — — 79 — 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 
1855 azioni di sc, 100... <» 
Marit.ime e fiuviali, Societa Romana, di- 
videndo 1855, azioni di se. 30V, per 
1]10 pagato Lo + . L00000 n 
Marittime e Fuviali, Compagnia Commer= 
ciale di Roma, div. 1855, Azioni 
di sc. 500 per 1]10 pagato . 
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IEEEGI ANAAO REI ENO ERRE ner nre rr st 


LIVORNO 8 Gennajo. Prezzi per ogni Sacco, 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 29, 


» gentile » lire 27. 

» Maremma 4. q. lire 25. 

» Rorelia 1. 26. (da lib, 157. 112) 

» Marianopoli lire 30, 

» Egitto bianchi e rossi lire 19.a 20 112. 


» Scegale |. 20). 
» meschiglie Tunisi 1, 166. lire 26, 
duri Spagna, I. 174 lire 32. 
» Algeri lib, 167. lire 27, 
Fagioli I. 20, 
Granoni Toscana lire 17. 
Orzo lire 12, 
Fave nuove di Egitto lire 18. 
» mezzane di Sardegna lire 16. 
Avena di Toscana lire 8. 
Lupini lire 9. 
Olio fino lire 83, le lib. 88. 
» da lumi I, 45. 
TRIESTE — 8 Gennajo. 
Frumento ven. fior. 12. 30, a 13. stajo, 
» Ismail f. 11, 30, 
» duro di Levante f. 10. 30. 
Formentone Banato f. 7. 
Orzo Egitto f. 6. 
Avena di Levante f. 3. 30. 
Seme lino d'Abruzzo f, 12. 
Lana albania lavata f, 42, 
Pelli secche nostr. f, 58, a 62, 
» Calcutta f, 33. a 57 id. 
Mandorie nuovedolei di Puglia f. 45, a 46. id. 
Uva rossa Cismè f. 13, id. 
Vino di Dalmazia fior, 14, la barila. 
» Levante f. 12. 12. 
» Ungheria f. 15. di 
Spirito naz. Semp. f. 43. 
Seta greggia Romelia f. 9. 
Vallonea Smirne f. 13, a 14 0/0, 
Cotoni America f. 36. a 37. 
Acciughe Sicilia f, 25. a 32, 
CIVITAVECCHIA — 12 Gennaro. 
Grano nostrale sc. 12. 50) a 43, rub, 
TERRACINA — 12 Gennaro. 
Grano se. 13. R. 
Granone sc. 9, R. di 790, 1. circa. 


Favetta sc. 9 R. 

Qio d’Oliva B. 40 il boc. 

Biada se. 4. rub. 3. tf. 
ANCONA — 11 Gennaro. 

Grano sc. 10. R. 

» Sotto Monte sc. 10, 

Formentune se. 6. id. 
RAVENNA — 2 Gennaro. 


Grano sc. 6. 40 a 6, 60 il sacco di 1. 410 R. 


Formentone sc. 4. 60 il Sacco. 
fagioli sc. 6. 
Riso cima sce. 3, 10. id. 
» corpo con cima sc. 2. 70 id, 
Cancpa grezza sc. 5. 80, a 6. 
FANO — 10 Gennaro. 
Granone se. 6. rub. 
Grano se. 9. 50. R. 
Semelino se. 14. 
FERRARA — 8 Gennaro, 


Grano sc.26. a 29 m.di L. 1460r. 
Granone sc. 17. 80. a 18. GU. id. 
Riso 2. q. sc. 2 85. L. IDA. F, 
Id. Fivrettone 1.2 sorte sc. 3.10. 
Avena se, 9. 62, il mo zio. 
lagioli hianchi sc. 22. 40. a 23. 28. 
Olio d'oliva fino se. 12, L. 100 F. 
» naz. and. se, 9, 20 id. 
Canapa se. 6. a 6. 25 lih. 100. 
Vino nerosc.3 50 a 3, 80 mastello. 
ROMA — 12 Gennuro. Vendite all'ingrosso. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi rumani B. 58. a 63 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 69 id. 
Vacche perugine B. 50 a 56 id. 
» Romane B. 50. a 60. 
Vitelle Campareccie B, 60, a 65. 
Majali B, 47. a 70. 
CEREALI 
Biada nuova 1. q. sc. 4. a 4. 90. R.5 Q. rase 
Grano ten. nuovo f. . sc, 14.25, R. 
» 2. qualità sc, 12, 25. a 13.70, 
» di Fuligno se. 14. 75. 
» teverina nuova Î q. sc. 13. 50, 
» > 2. q. sc. Î3, 
misch. est. sc. 12. 63. 
» misch. ad nost. sc, 13, 80, a 14. 15, 


% 


» delle Marche sc. 193. 15. 
» Taganrog se. 14. 50, 
» Montagna se. 12. 60. 
Granturco sc. 9. 
Favino sce, 8, 25, a 8. 50. 
Lenticchia sc. 15. 84. 
Fagioli sc. 12, 90 a 14. 40, 
COLONIALI 
Caffè Guajra sc. 14. 55. 
» S. Jago se. 17. 25. 
» Java se, 14 a 14.55. 
» Avana sc. 14. 50. 
Zuccaro Avana biondo sc, 8, 25. 
» pesto and. se, 8. 40. 
» Olanda 2. q. sc. 8 50. 
» Vergenis scuro 7. 25. 
» Ulanda dop. raf. sc, 9. 50. 
» Santos sc. 7. 80. 
Pepe forte sc. 10. a 10, 25. 
GENERI DIVERSI 
Bande stag. sc. 29. a 30, T 
Anisi sc, 4. 70. . 
Lana Agnellina Pugliese sc. 14. 
» macelltata sc. 13 50. 
» Bolognola se, 18. 
Detta di pelli vecchie sc, 12. 
Detta Moretta sc, 14. 
Detta Pugliese sc, 16. 50, 
Formaggio fresco t. Stag. sc. 5. 50. 
Pelli di Capretti B. 31 a 33. 
Aringhe sc. 11. 
Suola in val, B. 17. 


LIQUIDI 
Olio fino b. 96. 1}2 a 37 12. 
» comune B. 35. 1)2 a 36. 
» lavato B. 33. 
Vino delle Marche sc. 76. a 87. la Botte. 
» della Provincia sc, 72. id. 
Spirito gr, 30. a 33. sc. 31. 50. bar. 


Il Direttore Responsabile 


Fi RLORLUI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 - Anno II° N44. 


CAINE SE REI) 


La Direzione degli Annali è nel- 
J'otficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 20 Gennaro 


L'Officio è nperto dalle ore 9 au- 
timeridinne alle ore 3 pomeridiane 
e da un’ora prima ad un’ora dopo 
l’Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« N sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutto le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


L COMPAGNIA COMMERCIALE DI RON 


Annali Commerciali Martttint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


I TELEGRAFI ELETTRO-MAGNETICI 

La telegrafia elettrica la raggiunto oggidì una per- 
fezione cd una semplicità veramente degna d'esser 
chiamata il miracolo della scienza. Nemmeno l'ocea- 
no si oppone al sno progresso; essa ha trionfato 
di ogni ostacolo. Ma questa vittoria è il frutto di 
lunghi studii, il frutto della pazienza e costanza di 
molti cospiranti ad un punto. 

L'America fu la prima ad adottare il nuovo mez- 
z0 di corrispondenza si prezioso sotto tutti i rap- 
porti. Grazie alla popolarità che vi acquistarono i 
telegrafi, agli Stati Uniti vi sono più di 12,000 
chilometri di rete telegrafica, e non vi sarà fra po- 
co il più piccolo villaggio che non sia legato con 
una delle grandi linee, ciò che consolida sempre 
più l'unione e la forza di quella vasta repubblica. 

Anche l'Europa si avanza alacremente; i maggiori 
centri della sua civiltà, della sua industria, del suo 
commercio sono già altrettanti centri di sistemi tele- 
grafici, che si estendono traverso i monti, per en- 
tro i mari, lungo le ferrovie, 0 lungo le strade po- 
stali. Parlando della nostra Italia, oggidi Milano 
può corrispondere da un lato colle principali città 
dell'impero Austriaco, col'a Germania, colla Russia, 
colla Prussia, e presto colla Svezia e Norvegia, dal- 
l’altro col Piemonte, colla Svizzera, colla Francia 
e coi porti più lontani della gran Bretagna, e fra 
poco anche al sud colle città dell’Italia centrale e 
meridionale. 

Noi siamo ora così assuefatti ai continui prodigi 
che la scienza ci schiera dinanzi allo sguardo, che 
quasi non ce ne meravigliamo. Tuttavia quando la 
linea del Mediterranco (già attivata dalla Spezia alla 
Corsica e alla Sardegna) sarà compiuta , quando 
questa linca sarà prolungata dalla costa africana kwa- 
verso l'Istmo di Suez, l'Arabia e la Persia fino alle 
Indie, e dalle Indie, traverso il mar della Sonda, 
all'isola di Java o all'Australia, quando infine i ne- 
gozianti di Londra trasmetteranno in un attimo i 
loro ordini ai corrispondenti di Calcutta o Bombay, 


Pekino 0 Canton, e il pensiero del vecchio mondo 
si accoppierà alla giovane vita del nuovo, allora si 
avrà hastante motivo per ammirare e venerare il 
genio dell'uomo, che realizza di tali meraviglie. 

Il telegrafo elettrico , ci arriechì di una forza , 
della quale noi non possiamo ancora calcolare i li- 
miti. Lasciate fare all’eletricità, che a momenti fun- 
zionerà anche come forza motrice, ec vedrete che 
l'umanità, che vra è tuttavia così sfaciata e divisa, 
diventerà un solo corpo compatto, una sola fami- 
glia che si avanzerà maestosamente, corpo ed ani- 
ma, tutta unita, come un grande esercito. 

tutto questo avverrà, non dico nè ora, nè 
quando, ma certo un giorno; poichè quando una 
forza è ercata, se vha chi n'abusa, vi è anche chi 
sa farne quell’uso, al quale soltanto la Provvi- 
denza l’aveva destinata. 

Sarà il più bel trionfo che la Fisica mni possa 
ottenere. In testa ad esso seriveremo il nome di 
Volta, l'inventore della pila, che è la sorgente di 
questa forza, che rapida come la luce, trasporta da 
un polo all’altro della terra il pensiero dell'uomo. 


NOTIZIE MARITTIME 
I 
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ’ MARITTIMA 
UFFICIO DI SANITA’ DEL PUORTU 


I capitani ed armatori di navi sono prevenuti che d'ora 
innanzi, inerendo al disposto nel trattato sanitario interna- 
zionale segnato in Parigi il 3 febrajo 1852, non saranno 
rilasciate patenti di Sanità a navigli diretti a porti esteri 
con passeggieri a bordo, se non è prima comprovato per 
mezzo di un'apposita Commissione , che il numero de'pas- 
seggieri è in proporzione della capacità «della nave, avuto 
riguardo alla quantità c qualità del carico, al mode degli 
alloggi, alla bontà e quantità necessaria delle provviste, 
e specialmente trattandosi di lunghi viaggi marittimi per 
l'America ed il Levante. 

Genova 9 Gennajo 1855. 


iuianà=-A.t..attei 


Livorno 9 Gennajo — Trai bastimenti naufragati in 
Crimea nell'uragano del di 19 novembre decorso si tro- 
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vano due legni toscani cioè: il brig. Risoluto dél cap. L. Mo- 
teua e lo Sconer giovine Carlo del cap. Diego Genovesi. 
I capitani È gli cquipaggi si salvarono. 

Algeri 5 Gennajo — ll Clemente cap. Puith ha inve- 
stito îl 13 Decembre a 13 miglia da Gigelli: sperasi di 
salvare il naviglio e porzione del carico. 

Il 20 Decembre  naufragarono a Gigelli ta hombar= 
da Divina Provvidenza cap. Casterpletz da Napoli per AI- 
geri, e l'Ulisse cap. Finard. Lo stesso giorno si perderono 
nella rada di Bugia il Beniamino Ldmondo , cd if Walls. 
Sperasi il Toro ricupero. 

La Maria cap. Baby si 
L'equipaggio è rimasto suna: 

Cancea 28 Decembre — Nelta notte di lunedì ultimo il 
beig. fr. Mose cap. Hip fu gettato a terra e naufragò. Si 
è parimenti perduta una goletta ott., e nel golfo dietro lo 
sgoglio di.S. Teodoro i naufragi furono in maggior nu- 
mero. Si conoscono quelli del ‘hrig. fr. Eugene e Maria 
Gap. Such, del brig. ott. S. Spiridione cap. Elefteri, di 
tina goletta ott, e di un tric. gr. 

Baja di Kamiesch (sotto Sehastopoli) 7 Decembre — La 
goletta pontef. Perseverunza cap. Pisani, s rettaute, al porto 
di Civitavecthiay noleggiata per servizio degli AMcati in 
Crimea, partì da Varna it 9 Novembre avente a bordo un 
distaccamento di 22 uomini e di 25 cavalli del 4° reg- 
gimento ussari, La goletta era rimorchiata dal vapore fran- 
cese Montezuma. 

It giorno 12 cra la Perseveranza a tre leghe dalle co- 
sto di” Crimea, quando per la impossibiltà di udire il por- 
ta-voce a causa del vento, si vide improvvisamente in- 
vestita dallo stesso rimorchiatore, per cui ebbe a soffrire 
molte avarie net corpo e nell’alberata. Cionnullameno si 
prosegui a rimorchiarla, e giunse così alla rada di Ka- 
miesch, ove affondò l'ancora, aspettando il rimorebiatore 
del nato per entrarvi. 

Nel giorno 24 alla levata del sole sorsero furiose bor- 
‘rasche che minacciavano ad ogni istante d’ingojare il na- 
viglio. Il bravo cap. Pisani lottò coll’ impeto dei flutti fino 
al mezzogiorio, ma non potendo più resistere, che l'acqua 
in sentina già giungeva al ginocchio, a comune salva- 
mento e col consenso di tutti deliberò d’ investire. Difatti 
si manovrò a questo scopo , e riuscì l'investimento in un 
luogo il più propizio. Allora due imbarcazioni furono 
messe in mare, e con una di queste fu assicurata una 
corda di communicazione tra il bordo e la terra. Quindi 
a più riprese, affrontando le Fancie l'urto delle onde, si ope- 

‘ava il trasporto degli uomini e degli cffetti militari, ma 
compito il terzo viaggio un furioso ‘colpo di mare spin- 
gendo fe lancie in terra le lasciò. infrante sullî scogli. 
Erano ancora a bordo sulla Perseveranze otto ussari, il 
cap. Pisani, il Nostromo, ed ik giovane Ernesto Reali al- 
lievo della marina ponteficia. La loro situazione era orri- 
bile: Ta goletta aperta ad acqua c travagliata dalla furia 
del mare stava in punto di rovesciarsi: non vi era altro 
scampo che la corda tesa tra iP bordo e la terra. Difatti 
tutti .vi accorsero, ma il capitan Pisani e sei ussari so- 
prafatti dalle onde, ne lasciarono la presa, e miseramente 
perirono senza poterglisi dare soccorso. Due ussari, il No- 
stromo ed il Reali giunsero in terra, e iu quell’ istante ap- 
punto rovesciatosi i bastimento , si apri in due parti e 
fu inghiottito dal mare. Dei 25 cavalli rimastivi ne venne 
in salvo uno solo. . 

Civitavecchia 18 Gennajo — Nella notte del 16 cor, 
si è perduto sulla costa di Pian di Spille, presso Mon- 
talto, il mistico pont. Talia del pad. Ang. Malinconico , 
con carico di sale per Roma. 


MINISTERO. DEL COMMERCIO E LAVORI PUBBLICI 
NOTIFICAZIONE 


Fra gli ogetti che hanno sempre richiamato l'attenzione e le 
cure del Governo Pontificio, non ultimo fu quello della Marina 
mercantile, e+volendo, per cuanto è possibile, incoraggiare quelli 
che con la loro industria e con it loro coraggio e fatiche concor- 
reranno all'incremento e sviluppo della Marina stessa , inteso il 
Consiglio dei Ministri, e riportatane la speciale sanzione di Sua 
se abbiamo disposto ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 4, Saranno accordate da ora in avanti delle distinzioni 
{n e tanto agli armatori quanto ai capitani dei legni marit- 
timi mercantili Pontifici che avranno ben meritato ‘dello Stato e 
del Sovrano. 


è perduta a Tenes il 30 d. 


#8 Dai vlc i i I a vuo o #4 


Art. 2, Qualunque suddito Pontificio che per proprio conto por- 
rà in mare un materiale di mille c ‘più tonnellate’ tti legni marît- 
timi completamente attrezzati, costruiti helli cantierî  delfo ‘Stato ‘ 
secondo la legge 10 dicembre 1823, non minore ciascun fegho dic 
300 tonnellate, avrà con questo acquistato un titolo per ottenère: 
dal Governo Pontificio un distintivo onorifico, oltre al premio; di. 
costruzione, 

Art. 3, Sono istituite due bandiere o dimostrazione d’onore, 
una di prima, l'altra di seconda classe, da accordarsi a quei ca- 
pitani mercantili marittimi i quali, legalmente abilitati al gran 
corso 0 al lungo corso, eseguiranno lunghi viaggi. 

Art. 4. La forma delle suddette bandiere sarà la seguente. 

Quella di prima classe sarà gialla e bianca contornata da una 
fascia rossa, con in mezzo le imagini in piedi dei ss. Apostoli Pie- 
tro e Paolo, disponendo il giallo dalla parte del ghindante. 

Quella di seconda classe sarà tulta bianca contornata da una 
fascia gialla con in mezzo le imagini dei ss. Apostoli Dietro e Paolo. 

Art. 5. Le proporzioni ‘delle Dandiere saranno ragguagliate alla 
grandezza e portata dei bastimenti, ma. avranno per battente la 
misura di una volta e mezza il suo ghindante, e la fascia che le 
contorna sarà larga un sesto del ghindante stesso. 

Art. 6. Le suddette bandiere o dimostrazioni di onore saranno 
dai capitani, cui furono concesse, inalberate sul legno da essi co- 

mandato issandole, quella di prima classe in cima all'albéro di 
maestra, è quella di seconda classe all'albero di trinchetto, Non si' 
» potrà però tenete inalberata l'una o-l'altra bandiera senza che cone 
temporaneamente sia elevata sull'asta di poppa quella dello Stato 
secondo la legge 17 settembre 1825. 

Art. 7. Per ottenere il distintivo di tali bandiere, li capitani 
* mariftimi sudditi Pontifici dovranno provare con documenti delle 
rispettive autorità dello Stato, e dei rappresentanti Poritifici all’este- 
ro, 0 in loro difetto di quelli delle Potenze amiche, di avere ese- 
guito con legni iscritti nella matricola dello Stato Pontificio e de- 
bitamente approvati per il lungo e il gran corso, un dato numero: 
di viaggi ai porti esteri, partendo da’ porti Pontificì con mercan- 
zie dello Stalo, e ritornandovi con mercanzie estere. 

Similmente è imposto l'obbligo ai capitani marittimi che. vor- 

ranno ottenere il suddelto distintivo tanto di prima che di se- 
conda classe, di tenere, specialmente per i viaggi fuori lo stretto 
di Gibilterra, un giornale meteorologico con osservazione da farsi 
giornalmente alle ore quattro del mattino, al mezzodì, e alle ore 
otto della sera, Il Ministero del Commercio, col mezzo della Ma- 
Ristratura di sanità e polizia de' porti in Ancona e Civitavecchia 3 
darà gratuitamente ai capitani marittimi che imprendono tali viaggi, 
il modulo del giornale, con le relative istruzioni a stampa per la 
sua compilazione. Ad ogni ritorno pòi del legno al porto d’arma- 
mento, l'ufficiale. del ponto dovrà indilatamente ritirare l'originale 
del giornale stesso firmato dal capitano e dallo scrivano, onde es- 
sere subito inviato al Ministero suddetto per l'uso opportuno. 

Act, 8. Li porti esteri ai quali approdando possono i capitani. 
ottenere il distintivo della bandiera sono classificati nelle seguenti. 
quattro categorico. 

1.° Porti del mar-Nero. 

2.° Porti di Spagna, Francia, Belgio, Olanda e Inghilter- 
ra nell'Oceano; porti del Baltico, porti d’Affrica nel- 
l'Oceano fino al capo di Buona Speranza. 

3.° Porti delle Americhe del Nord e del Sud nell'Oceano 
AUantico, porti dell'Occano glaciale artico. 

4.9 Porti delle ladic e del grande Occano equinoziale. 

Art, 9. Li distintivi delle bandiere saranno ottenuti con bre- 
vetto da rilasciarsi dal Ministero del Commercio, dopo RIOMAcA 
li viaggi seguenti cseguili secondo l'art. 7, 

Per ottenere quella di prima classe: 
o un viaggio della quarta categoria, 
o tre della terza, 
o ginque della seconda. 

Per ottenere quella di seconda classe: 

’ o un viaggio della terza categoria, 

o due della seconda, 
o quattro della prima. 

Art, 10, A quel capitano marittimo poi che avrà eseguito Le 
tro viaggi della terza categoria o due della quarta secondo l'art, 8,9 
oltre alla concessione: della bandiera di onore di prima classe, sarà 
accordato l’uso dell’uniforme d'ulficiale della marina Pontificia col' 
grado di tenente onorario. 

Art. 18, Approdando nei porti Pontifici un legno fregiato di 
una delle suddette due bandiere, verrà salutato dal legno guarda- 
porto con issare la bandiera Pontificia all'albero di maestra o di 
trinchetto a seconda della classe a cui appartiene la bandiera di 
onore. Se poi il capitano comandante la stessa nave fosse insignito: 
del grado di tenente di marina, sarà inoltre salutato con tre ‘colpi 
di cannone. 

Art. 12 Nci casi poi di viaggi straordinari e non contemplati 
di sopra, o di azioni molto onorevoli operate dai capitani, e che 
ridonderanno in decoro della marina e splendore della bandiera 
Pontificia, il governo sì riserva di prendene a favoro dei medesimi 
altre speciali disposizioni, 

Art. 13, Le presenti disposizioni non potranno essere applica- 
bili ail viaggi in corsoo» anteriori alla data della presente notif- 
cazione, 

Art, 14. Le Magistrature dì Sanità e Polizia de'Porti in Anco- 
nai e Civitavecchia, e li signori rappresentanti Consolari Pontifici 
all’estero sono incaricati della esecuzione delle presenti disposizio- 
ni, giascuno per la parle che possa loro appartenere: 

Data in Roma dal Ministero del Commercio e Lavori pubblici 


li 8 Gennaro. 1853. 
i Il Ministra - — G. Mitesi 


BANCA DELLO S' STATO BO NTIFICIO 
Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello Stato Ponti- 
ficio, che nel giorno: £ Marzo avrà luogo a mezzodì in punto l'adu- 
nanza renerale secondo il disposto dell'art. 76 dello statuto. 3 
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‘ " n «di ae: 
Ogni possessore di azioni al portatore, ‘ che vorrà intervenire 

dovrà depositare non più tardi di tre giorni innanzi là ìsessione a 

termini dell'art. 60. . Da: 


‘-Dalla Banca li 13 gennaro 1835, 


.. N Governatore 
C. Filippo Antonelli 


‘ 


FRANCIA 


Netl'annuario dell'officio delle longitudini pel 1855 troviamo al- 
cuni numeri curiosi, ; 

La fabbrica delle monete d'oro e di argento in Francia, dopo 
l'applicazione del sistema decimale, è stata di 6 migliardi 471 mi- 
lioni, 648,544 fr, c 20 cent. 

A Parigi si è bevuto nel 1853 1 milione 241,062 cttolitri di 
bottiglie, si è mangiato 2 milioni 297,575 chilogrammi di uva, 
51,336,193 chilogrammi di carne da macello, uscita dalle ammaz- 
zatoie, ec 13 milioni 876,501 chilogrammi provenienti dall'estero, 
& milioni 1,134 chilogrammi di maiale, per 7 milioni 874,030 fr, 
di pesce, per 1 milione 641,359 fr. di ostriche, per 14 milioni 
933,564 fr. di volatili e caccia, per 15 milioni di franchi di birra, 
per 7 milioni 157,014 franchi di ova. Si sono bruciati 8 milioni 
di franchi di combustibile, 

Parigi ha veduto nascere nel 1853, 34,049 fanciulli, de’ quali 
16,693 femmine e 17,416 maschi, 

Ha veduto morire 38,262 individui, di cui 16,792’ del sesso ma- 
scolino e 17,446 del sesso femminino, 

Nella capitale sono stati 11,574 matrimoni, 

Un individuo è giunto a 105 anni e 9 mesi, 

Sono morti di vaiuolo 495 individui. 

Sono nati in Francia nel 1852, 965,080 fanciulli, de'quali 70,000 
bastardi. Sono morti 810,695 individui. 

L'aumento della popolazione è stata di 154,385 individui. 

La durata media della vita ivi è attualmente di 36 anni e 7 
mesi, 

La popolazione della Francia, che era secondo gli officiali re- 


gistri nel 
. . di 30,451,187 individui 
1839... 
; 1836 . . . 33,540,910 
1841... 34,230178 
1851 . . . 35,783,000 
attualmente è per Jo meno di 36 milioni non compresa l'Algeria 
e le Colonie. 


La Direzione generale delle dogane ha publicato il pro- 
spetto delle merci introdotte ed estratte per gli uffici do- 
ganali dello Stato Pontificio durante l’anno 1853. Esso ab- 
braccia la introduzione ed estrazione delle sostanze ani- 
mali, delle vegetali, delle minerali, e la introduzione ed 
estrazione delle manifatture. 

Le sostanze animali comprendono i quadrupedi, i vo- 
latili, le carni fresche e salate, il pesce fresco e il salato 
le pelli e pelliccerie, le lane, i peli, articoli diversi, e 
articoli propri della medicina e della profumeria, non che 
altri prodotti e materie diverse. La importazione di tali 
sostanze è stata del valore totale di scudi 1,506,129: 12, 
e la estrazione del valore di sc. 1,775 626: 12: per cui 
la prima è stata inferiore alla seconda per sc. 269,497. 
Il che confrontando cogli ultimi tre anni antecedenti, tro- 
viamo che la introduzione di queste merci nel 1853 è 
stata inferiore a quella del 1850 per sc. 267,787: 62, 
a quella del 1551 per sc. 279,503: 58, eda quella del 
1852 per. sc. 157,091: 71. La estrazione poi ha supe- 
rato quella del 1850 per scudi 61,265: 96: quella del 1851 
per sc. 235,275: 10, e quella del 1852 per sc. 97,568: 57. 

Questi risultamenti diversi si ripetono in modo parti- 
colare dalle scarse introduzioni verificatesi nel 1853 del 
bestiame segnatamente vaccino , dei pesci salati, delle 
pelli greggie di grossi animali, dei formaggi c delle lane: 
come ancora dalle copiose esportazioni dei maiali grossi 
c delle pelli greggie di animali piecoli. A fronte delta me- 
dia del precedente triennio, i valori delle introduzioni del 
bestiame vaccino diminuirono nel 1853 di sc. 3,968; e 
quei delle estrazioni di sc. 59,784. Nell'anno 1852 le 
immissioni limitaronsi a 9,777 capi, le estrazioni salirono 
a 23,985: e perciò si chbe al confronto nel 1853 un au- 
mento di 6,003 capi nelle prime, e un decremento di 
1,697 nelle seconde. Quanto ai valori però, presi in mon- 
te, quei della introduzione sorpassarono il 1852 di scu- 
di 62,510: mentre nelle estrazioni la deficienza, rispetto 
all'anno stesso, non fu che di sc. 188, a motivo della 
maggiore’ importaziorie seguita rie 1853 delle vacche”, il 
cui valore officiale è minore di quello dei buoi. 


32,560,934 i 


L'introduzione del bestiame pecorino del 1853 superò 
quella dell’anno antecedente di 2,984 capi; e l'estrazione 
per 9,526 capi. La esportazione dei matali grossi superò 
quella del 1852 per 8,428 capi: ma la introduzione dei 
maiali piccoli diminuì di 3,084, c ciò principalmente ‘a 
cagione della scarsezza delle ghiande che si ebbe nel 1853, 
e del prezzo aumentato della carne porcina. Onde | in- 
troduzione del bestiame ha rappresentato nel 1853 un va- 
lore di 263,000 scudi, c l’estrazione utt valore di 744,243. 

La estrazione delle anguille fu rappresentata da sc.85,907. 
I valori delle introduzioni del pesce salato a fronte dell’an- 
no antecedente, nel 1853 scemarono di se. 57,812. Il pe- 
sce salato nei porti pontifici durante il 1853 fu di libbre 
1,080,384: e l’introdotto fu di libbre 15,662,104, rappre- 
sentante un valore di sc. 494,153 06. La introduzioni del- 
le pelli e pelliccerie fu per il valore di se. 202,568: 27, 
quindì inferiove al 1852 per sc. 91,470! e la estrazione 
fu di sc. 176,657: 92. Vennero estratte tante lane per 
sc. 87,177: 52, e introdotte tante per sc. 389,926: 87. 
(Sarà continuato) »» 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 15 Gennaro 1855 la mattina 


SE ATTIVO PASSIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma e nel- 

le succursali. . , . . +... se 746703 928: 

Cambiali in portafoglio in Roma . » 1509048 454 , 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 378872 223 
Cambiali in portafoglio in Ancona, » 274912 24 |<, 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell'atto di concessione » 326867 962 
Conti correnti debitori in Roma. . » 415259 193 
Conti cotrenti debitori in Bologna » 118131 406 
Conti correnti debitori in Ancona. » 56670 324 " 
Consolidato Romano acquistato con fa. a 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- DI) Ù 

le 1853... 0.0.6...» 282764 90} > 
Mobilia della Banca in Roma e nelle i 

succursali. + 0.0.0 .0.06 +4 3888 868 | si 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata UA 

Romana al portatore cd Effetti Indu- vi 

striali a forma dell'art. 4.° Tit. II, dello: 

Statuto . . .. +0... +. » 295763 85 i 
Anticipazione come sopra, in Ancona » f154fl — eu 
Riserva della Banca a forma dell'art, 5.° 

dello Statuto . . . +... . 0. » 94036 63 
Carta per Biglietti . . . . . : 1 » 20451 20 ; 
Debitori diversi in Roma. . . . » 75629 178 
Debitori diversi in Ancona. . . » 41440 527 
Cambialt in sofferenza in Roma . » 3052 53 f 
Cambiali in sofferenza in Bologna » 2510 49 
Cambialt in sofferenza in Ancona n 8747 B05 
Boni e Mandati in Cassa + dp —— — 

Succursale di Bologna debitrice . » 5225 558f 
Succursale d'Ancona debitrice , » —— — ll 
Biglietti in circolazione in Roma e nello ' 

Stato... LL (1) » 2993246 — 
Cuponi della Banca. non ancora presen- 

tati al pagamento a 4029 48 
Canti correnti creditori in Roma » 353268" 335 
Conti correnti creditori in Bolagna » 41082 575 
Conti correnti creditori in Ancona. » 9288. 903 
Creditori diversi in Roma » 49215 229 
Creditori diversi in Ancona » 7325 695 
‘Tratte da pagarsi in Roma. » 575 07 
Tratte da pagarsi in Bologna » 11275 35 
Fratte da pagarsi in Ancona . wo 1000 — 
Boni fruttiferi re Da ne » 1660 — 

3471966 602 
L'Attivo supera il Passivo di . . . » 1113451 658 


che: si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — i 
Riserva dellaBanca a fur- ° 

ma dell'art, 5.° dello 

Statuto. . . . . » 931036 63 ; 
Interessi Commissioni Pyo- 

fitti e Perdite in Roma 

e nelle Succursali , » 109415 028 i i 

1113451 658 
4615118 26 | 4615458 26 

(1) IL’ aumento della circolazione db’ Biglietti deriva dall’averé dovuto la 

Succursale di Ancona succorrere il commercio di quella Piazza 


PORTE. ESTERI 
ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIÙO 


Genova 9, Gennajo — Volantà di Dio pad. Puccinelli per Roma, 
$ d Angelica pad. Noceti id. 
Elena pad. Benedetti id, 


— 11 detto 


I = 166 = 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI TINTORIALI — Marsiglia 13 Gennnjo — Il legno Campeggio 
10 al 18 Gennaro 


continua in favore, Le ultimo vendite furono fatte a fr. 20 pel La- 
S. Francesco pad. Delgrande da Ponte con cana pa. guna, e fr, 17. pei S, Domingo, Non si attendono ribassi. 
Erminia cap. Desanti da Trieste con merci, SETE — Miano 12 Gennajo — Torna a rivivere l'opinione per 
Girolamo pad. Mescolini ‘da Civitanuova con roveri, nuovi ribassi nell'articolo Serico. È compratori sono in generale 
Achille pad. Giacchetti da Grottamare con zuccaro, assai svogliati. ° 
Oriente cap. ILess dalla Grecia con merci, 
PORTO DI CIVITAVECCHIA > BORSE 
16 Gennajo 1855 
SANE si va Dal, Faninoci Salone Fiogla con carb. Parigi 15 Gennaro 
astore (vap,) cap. Bosio da Genova con merci, Tan 
spè cap. “lement da Gaspè con baccalari. Depia E e Dl vee Teano ulumiare i ua ato 
PARTENZE — Colombo II pad, Peres per Corneto vac. ; er ona : ì i 
Talia pad, Malinconico Lo » Vienna 15 Gennaro 
RO . 5 0/0 metal. . F. 88 172 | Prest Lomb Ven, .F. 97 — 
ARRIVI -— Genio cap. Carbonia Aust. da Genova con merci, ig Sim va 12 15 | Aglo dell'argento per cent. 29 — 
; a Genova 16 Gennaro 
PORTO - CANALE DI FIUMICINO Certif. Hambro5 00. , 84 112 Cambj - Roma 30 g. . ., 520 — 
12 Gennajo Prestito romano . . » 84 — | Parigi 30 g. . < ». # 100 170 
ARRIVI — S, Michele cap. G» Mancini da Sinigaglia con grano. Livorno AT Gennajo 
Olga cap. Fr. Uliscia id, — È Roma 30 g. . . . 0 627 — | Parigi 30g..... 5120 — 
S, Giacomo cap. P. Venanzi d'Ancona id. Ancona noe è. n 624 — | Londra n... » 30 — 
Cesare cap. G. Goldini da SIRIO, Roma 16 Gennaro 1855 19 detto 
cero MATALLICA BANCA | METALLICA BANCA 
ARRIVI — S. Giuseppe cap. Magnani da Sinigaglia con grano. Ancona 30 ou 99 35 99 45 99 40 99 45 
Amico Leale cap. Valmaggi da Rimini con riso, Augusta 90, - Pe a Rs e 4890 i 481 
Virginia cap. Pacetti da Sinigaglia id. Bologna 30 g.. ........ » 99 40 99 40) 99 35 99 dI 
Aurora HI cap. Colonna da Civitav. con sale. RircnBa i Cel piena rh e Ia 
Speranza cap. Malfatti da Carrara con marmi. Genova mono + 00 vai 38-80 i era 18,280 18 90 
Il sole cap. Zampettini da Sinigaglia con grano. aa *ItI1L1111” 5 60 15 70) 15 65 15 28 
ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE De ces 
Aurora pad, Ancillotti per Livorno con pozzolana, lana, stracci, Milano met. 30 gi. +0... +. n — — 16 10] — — 16 di 
pel, Dell ati. RITI ai 
S, Antonio pad. Lisabella per Casamicciola. TAnai o Bi eee ra 0 2 37 85) — — 97 85 
Urania pad. Padovani per Civitav. con pozzolana, c pelli. Venezia Met. 90g. ss; 2111 — «= 16 —| — — 16 02 
S. Anna pad. Tomei da Marsiglia con pozzolana. Vienna 90 gi 0... Ho — — 37 85 — — 37 85 
M. del Carmine cap. Jacono per Civitav, id. Rffolti publlot. -_ Sonate TOManO S sa 83 50 
) got. Î, sem. k9,9 PANE SI RE I] IS ps] a rasi 
BOLLETTINO COMMERCIALE Cortificati della rendita creata per l’estin- ; 
SEVO — Marsiglia 14 Gennajo — L'articolo Sevo si è riani- sos de e AO eos 
mato, e le ultime partite di Napoli ebbero oblatori a fr. 74, RI Stato Pontificio, Cupone 1 sem. 
OSSA PAMIMALI o 12 Gennajo — Si potrebbero g 1855 Azioni dee di SR srla, 200 —| — — 200 — 
fare contrattazioni a fr. circa. ocieta romana delle miniere di ferro, 
COLONIALI — Marsiglia 14 Gennajo — La raffineria Gran- reg Dada Lo cdi 
dval non cede i pilès al di sotto di fr. 36. 50, ma vi sono delle denco cal Ù Xovembre: 1854, aloni setole 
partite in mani di speculatori, che forzati a ritirare il genere e Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 
non avendo rapporti -pel loro collocamento all’estero le cedereb- 1355 azioni di se, 100... . 0, — — 54 —| — — 54 — 
bero a fr. 36, c forse finiranno per concederie a 35. 50. Marittime e fluviali. Societa Romana, di- 
Caffè maracaibo fr. 60, San Domingo fr. 59, e Rio lavato 64. afiondo 1855, azioni di se. 300, per dv red 
CERE — Marsiglia 11 Gennajo — Le Cere sono in generale Maritime e Eleriali Conprnile tim 
ben tenute. Abbiamo della Senegal ottenibile a fr. 185. — Le no- ciale di Roma, div, 1855, Azioni 
tizie da Londra sono favorevoli all'articolo. di se. 500 per ]jl0 pagato, . . 4 — — 67 — _ — 64 — 
CO NSMTIIZN mt ere dd, __' ——-— e  ‘'‘ _ We —_—T Lc eee nuit etti 
LIVORNO 15 Gennajo. Prezzi per ogni Sacco. Favetta sc, 10 R. » delle Marche sc. 13. 
Grani 'T'enerì bianchi di Toscana lire 29, Olio d'Oliva B, 98 il boc, » Taganrog sc. 14: 50. 
» gentile » — lire 27. Biada sc. 4. rub. 5. q. » Montagna sc. 12. 60. 
» Maremma 1. q. lire 25. ANCONA — 17 Gennaro. Granturco sc, 8, 50. 
» Romelia 1. 25. (da lib, 157. 12) Grano sc. 9, 50 R. Farinella di Granone sc. 1. 35. a 1. 40. 
» Marianopoli lire 30. » Sotto Monte sc. 9. 50 Favino sc, 8 
» Egitto bianchi e rossi lire 18. Formentone sc. 6, id. | Lenticchia sc. 15. 84. 
» Segale |. 20, RAVENNA — 14 Gennaro. Fagioli sc, 12. 96 a 14, 40, 
» meschiglie Tunisi 1, 166, lire 26. Grano sc, 6. 30 a 6. 50 il sacco di 1 410 R, COLONIALI 
duri Spagna, I. 174 lire 31. Formentone sc. 4. 50 il Sacco. Caffè Guajra sc. 14. 55. 
» Algeri lib, 167. lire 27, Risone sc. 5, 40. » S. Jago sc, 17. 25. 
Fagioli I. 20, Riso cima sc, 2, 90. id. » Java sc, 14 a 14.55. 
Granoni Toscana lire 17. » corpo con cima sc. 2. 70 id, » Avana sc, 14, 25. 
Orzo: lire 12, Canepa grezza sc. 3. 80. a 6. ; Zuccaro Avana biondo sc. 8,28. 
Faye nuove di Egitto lire 18. FANU — 17 Gennaro. » pilè hast, sc. 8, 40, a 8, 45 
‘ »  mezzane di Scerdegna lire 16, Granone sc. 6. rub. » Belgio se. 8. 50. 
Avena di Toscana lire 8. Grano sc. 9. R, » Olanda 2. q. sc, 8. 50. 
Lupini lire 9. Semelino sc. 14. » Vergeois scuro 7. 10. 
Olio fino lire 59. le lib. 88. FERRARA — 11 Gennaro. » Otanda don, raf. so. 9. 50. 
» da lumi. 45. Grano sc. 17, a 26. 50. m.diT., 1460r. » Sanfos sc, 7. 80. 
TRIESTE — 12 Gennajo. firanone sc. 15. a 17. 5). id, Pepe forte sc. 10. a 10. 25. 
Frumento ven. fior. 12, 30. a 13. stajo. Riso 2. q. sc. 3. L. 100. F. GENERI DIVERSI 
» Ismailf. 10. 30. Td. Fiorcitoae 1.8 Lorie sc. 3. 98. Bande stag, se. 29, a 30,1 
» duro di Levante f, 10. 40. Avena se. 8, 40, a 8. 70, #' aror'o, Fieno nuovo in part. sc. î. 40. a 1. 5, 
Formentone Banato f. 7. 13. Fagioli biene!: sc. 18. 60. a 20. 40, Salacche ing. sc. 28, 
Orzo Egitto f. 6. Olio d'oliva firo se. 12, L. 100 F. Lana Agnellina Pugliese sc, 14. 
Avena di Levante f. 3. 30, n naz. and. sc. 9. id. » macellata sc. 13. 50. 
Seme lino d'Abruzzo f. 12, Canapa sc, 5. CO, a 6, 27 ib, 100. » Bolognola sc, 18. 
Lana albania lavata f. 42. a 43, Vino nero sc. 3. 50 a 3. 80 mastello. » Sopravissana sc. 22. 
Pelli sceche nostr, f. 58. a 62, ROMA — 19 Gennaro, Vendite all'ingrosso. Formaggio fresco t. Stag. sc, 5, 80, a 6. 
» Galeytta f. 35. a 57 id. BESTIAME DI MATTAZIONE Bassette bianche liscie sc. 17. 
Mandorle nuovedolci di Puglia f. 45. a 46. id.| —Bovi romani B. 58. a 63 L. 10, » Riccie sc. 15. 
Uva rossa Cismè f. 13, id. 


» Perugini B. 52 a 73 id. 


Vino di Dalmazia fior. 14. la barila, Vacche peruzire B. 85 a 62 id, 


Pelli di Capretti B. 33, 


» Levante f. 12. 12. a 13. » Romane B. 50. a 60. ; HOVDI 
»._ Ungheria f. 15.' Vitelle Campareccio B. 73. Olio fino b, 37. 
Spirito naz, Semp. f. 43, Majali B. 39. a_65. i » comune B. 34. a 36, 
Seta greggia Romelia f. 9. CERRALI guai hi ch REIT 
Vallonea Smirne £. 13. a 14 0/0, Biada nuova 1. q. sc. 4. 90. R.5 0, rase. ino IL ? indi sc 68 id ve 
Cotoni America f. 36. a 37. Grano ten. nuovo 1. q. sc. 13, a 13, 65, R. ira dt ae b 
Acciughe Sicilia f. 25, a 32. » 2. qualità sc. 12. a 12, 50, Spiro: gala dee SO Dar 
CIVI AVECCHIA — 18 Gennaro, » di Fuligno sc. 14. 80. a 15, Il Direttore Responsabile 
Grano nostrale sc. 12. a 12, 50, rub. » teverina nuova 1 q. sc. 12, 69. ue 
ARIIALIA i SERRARO: » ‘» 2. q. sc. 11. 60, A, L'UORUNI 
Grano sc, 12, 50, a 13, R, » misch. est, sce’ 12. 65. = OGRAFIA FORENSE 
Granone sc. 8. 50, R. di 790. 1. circa, » misch, ad nost. sc, 13, 80. cibediiia sì 
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Sabato 27 Genaro 
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La Direzione degli Annali è nel- 
i officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni . 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dope 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


A * 


« T1 sistema delle assienrazioni è comparso; esso ha detto al com- 
merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra l 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
p del mondo si sono ravvicinate. 


ves 


” 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI ROMA 


Ù 


Annali Commerciali Marittini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 


, pieghi e lertere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


Tn notificazione emanata dal Ministero del Com- 
mercio li 8 gennaro 1855, (V. num. anteced. Sa- 
bato 20 corr. ) mostra quanto interessamento prenda 
il Governo Pontificio per la marina mercantile. Ma 
a ben considerarla, oltre al merito acquistato per 
gli incoraggiamenti dati a tale industria, altro titolo 
alla gratitudine dei scienziati acquistossi, ingiungendo 
nell'art. 7° di detta notificazione ai capitani marit- 
timi di tenere un giornale meteorologico. A ben 
comprendere la utilità di tale ordinamento non sari 
ozioso accennare alcuni fatti che vi hanno rela- 
zione. 

Nell'attuale rapido progredimento delle scienze, 
anche la meteorologia tiene un posto distinto. Di- 
fatti il Sig. Maury officiale americano, direttore del- 
l'Osservatorio a Wasbington, concepì il vasto dise- 
gno di esplorare con osservazioni continue ed uni- 
formi la meteorologia della maggior parte del globo, 
la superficie dei miri, che restava in certo modo 
esclusa da tali studi. Dopo molte fatiche, ripetuti 
esperimenti e felici risultati , sopra invito del Go- 
verno degli Stati-Uniti in America, ottenne che 
molti Stati marittimi di Europa inviassero dei depu- 
tati ad una conferenza determinata a tale scopo, € 
la cui riunione fu fissata a Bruselles per il 23 ago- 
sto 1858. E questa apertasi, vi furono rappresentate 
le marine del Belgio, Danimarca Francia, Inghil- 
terra, Norvegia, Olanda, Portogallo, Russia, Stati 
Uniti di America e Svezia. L'importanza di tale 
sessione meglio non può esprimersi che riportando 
le parole dette nella seduta di apertura dal sapiente 
americano primo promotore di tale conferenza. « Noi 
» qui assistiamo ad uno spettacalo di cui invano 
» si cercherebbe altro simile nella storia. Fino ad 
» ora si sono riuniti officiali di marittime nazioni 
» in grande numero per decidere sotto la bocca 
» dei cannoni sui mezzi i più energici di distru- 
» zione della specie umana; oggi al contrario ve- 
«diamo riuniti deputati di quasi tutte }e nazioni 
» marittime nel nobile scopo di servire l'umanità, 
» cercando più che più la sicurezza della naviga- 


» zione. Signori, io credo, che possiamo constatare 
» con felicità l'apertura di questa nuova cera. 

Li principali ogetti di questo vasto campo di ri- 
corche sono: la conoscenza delle direzioni dei venti 
in diverse cpoche dell'anno, delle correnti maritti- 
me, della profondità dei mari, loro temperature , 
densità cec. Li mezzi principali per ottenerle fu- 
rono pure indicati dal sig. Maury quando disse: « È 
» desiderabile che le marine di tutto le nazioni 
» siano chiamate a fare delle osservazioni, in ma- 
» niera tale, e con tali mezzi cd istramenti, che 
» il sistema sia uniforme, e che le osservazioni 
» fatte a bordo di un vascello da guerra possano 
» essere paragonate alle osservazioni fatte a bordo 
» di altro vascello dello stesso genere in tutte le 
» parti del mondo. Di più, siccome è desiderabile 
» di potere registrare le osservazioni dei basti- 
» menti mercantili di tutte le nazioni, come quelle 
» dei vascelli da guerra, si è deciso non solo con- 
» veniente, ma politico, che il modello del gior- 
» nale, la descrizione degli istrumenti ad impie- 
» garsi, le osservazioni a fare, la maniera di ser- 
» virsi degli istrumenti, cd i metodi ce modi di os- 
» servazioni siano decisi in comune dalle  princi- 
» pali parti interessate. » E con tale intendimento 
la conferenza stabiliva un piano uniforme di 0s- 
servazioni da farsi con metodi ed istromenti si- 
mili, in ore stabilite e con direzione tale da poter 
legare insieme li sistemi delle osservazioni di terra 
e di mare, e di coprire Vintiera superficie del glo- 
bo di una vasta rete scientifica, che non lasciereh- 
be passare inosservato alcun fenomeno di qualche 
importanza. 

Ciascun vede da per se di quale importanza mas- 
sima, per la fisica c per la sicurezza della naviga- 
zione, siano tali provvedimenti, e quindi la scienza 
tutta deve essere ben grata all’attual Ministro del 
Commercio che, fedele interprete delle provvide 
cure del Sowwo Povictice, conosciuti questi fatti 
dalla relazione iuseritane nella Corrispondenza Scien- 
tifica, seppe cogliere l'opportunità onde an'imare i 
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bravi capitani marittimi pontificj a concorrere an- 
ch'essi al progredimento della meteorologia. Così il 
Governo Pontificio, alieno per sua natura dalle cure 
di guerra, ha sempre protetto ed incoraggiato le 
scienze che possono contribuire al miglioramento 
delle popolazioni, ed in questo fatto speciale ha pur 
la gloria di avere per il primo attuato in Italia ciò, 
che con sì manifesta utilità generale, erasi proposto 
ed adottato nella conferenza chiusa in Bruselles l' 8 
settembre 1853. 


G. D. R. 


NOTIZIE MARITTIME 


Palermo 2 Gennajo — ll bark americ. Apollo cap. D. 
Burr proveniente da Venezia ha naufragato entrando nel 
porto di Girgenti, e si crede non potersi ricuperare. L'equi- 
paggio è salvo. 

Bona 5 Gennaro — Il cap. N. Barilaro del Giovanni 
sardo, che stava caricando su questa rada si è intiera» 
mente perduto la notte del 30 Dicembre con altri sette 
bastimenti dei quali s'ignora il nome, 

Anche il brik-sconner toscano Gioventé cap. Giuseppe 
Balsano venne spinto sulla costa di questa rada, ove ha 
investito salvandosi tutto l’equipaggio, 

Livorno 19 Gennajo — Alle ore 101j2 di sera del 
giorno 16 corrente avendo fa forza del vento abbattuto 
nelle acque a levante dell’isola deserta di Giannutri il 
bric-gol. Serchio cap: A. Malfatti toscano carico di ossa 
animali procedente da Roma, venne abbandonato dal suo 
equipaggio che si condusse a salvamento sulla lancia in 
Portercole. Furono in appresso spedite due paranze sul 
luogo dell'infortunio che rinvennero il naviglio e lo ri- 
morchiarono in Portercole. 

Fiumicino 20 Gennajo — Abbiamo quì il trabaccolo 
pontef. il Sole cap. C. Zampettini proveniente da Sinigal- 
lia con carico grano per Roma. Riferisce il capitano di 
aver incontrato in viaggio molte fortune di mare, avendo 
perduto l'albero di trinchetto cd essendo stato obligato a 
gettare molti attrezzi e parte del carico. 


Dr 
Continuazione del prospetto della Direzione delle Dogane. 


‘Nel 1853 le introduzioni della cera animale hanno di- 
minuito per il valore di scudi 10,031 su quelle dell’anno 
antecedente: quelle del formaggio di sc. 32,414. 

Le sostanze vegetali abbracciano i generi annonari, i 
legnami , le derrate coloniali, il tabacco, le gomme, i bal- 
sami, gli oli, le erbe, i frutti ec. Le importazioni di que- 
ste nel 1853 sono salite a sc. 4,370,923, e le esporta- 


zioni sì sono limitate a se. 3,270,033: onde le merci in- 


trodotte sono state superiori alle estratte per se. 1,100,889. 
A questo aumento di introduzione e deerescimento di estra- 
zione hanno contribuito principalmente i generi annonari 
dei quali ne sono stati introdotti più che nel 1852 per 
sc. 2,047,006: ed esportati meno per scudi 1,049,818. 
In fatti nel 1853 l'introduzione del grano aumentò sul 
1852 di rubbia 129,900 rappresentante un valore di scu- 
di 1,475,301: quella del grantureo, di rubbia 40,788, 
equivalente a sc. 377,085: e quella del riso, di libbre 88,444: 
mentre la estrazione fatta nello stesso amno, diminuì pel 
grano di rub. 109,067, pari a sce. 676,622, pel grantur- 
eo dì rubbia 227,657 pari a sc. 153,601, e pel riso di 
lib. 9,760,659, pari in sc. 196,380. 

Il prospetto generale delle dogane contiene poi una di- 
mostrazione dei cercali introdotti nello Stato pontificio nel- 


l’anno agrario del luglio 1853 a tutto giugno 1854. Essa 
è la seguente: 


rubbia valore 
Grano e farro ; . 254,448  3,243,296 47 
Farina di grano . . . .. 3,646 47,581 60 
Fiore di farina i è 213 5,238 0I 
Paste da minestra . . 7, 209 3,167 14 


Semola di grano |... 973 3,828 48 


Granturco . . : 


: ARCO 1,839,798 60 
8 


Fagiuoli . nre a 10,070 84 
Fava grossa... . . . 4,396 39,455 34 
Favetta. . . ... 0. +. 24,834 288,307 88 
Biada . . L00000. + 6,722 56,691 19 
Orzo... 04 + 17,817 169,141 11 


Questi ed altri generi annonari, quanto a grani o fa- 
rine furono rubbia 258,307 eguali al valore di scudi 
3,296,116: quanto ai granturchi, rubbia 245,702, eguali 
al valore di sc, 1,840,531: e nel complesso furono in- 
trodotti, per riparare alla penuria dei prodotti del paese, 
tanti generi annonari per sc. 5,772,735. 

Le derrate coloniali furono introdotte pel valore di scu- 
di 1,000,758, ed estratte per scudi 47,212: onde la loro 
importazione superò quella del 1852 per seudi 48,127, 
e la esportazione per scudi 26,266. Fra queste derrate 
vi hanno parte principale lo zuccaro, comprese le farine 
zuccherose per la raffineria di Grottamare, e il caffè. Del- 
lo zuccaro furono importate libbre 19,815,152, pari a scu- 
di 748,012; quindi quasi tre milioni di libbre più che 
nell’anno antecedente; e del caffè ne furono importate lib- 
bre 3,159,523, pari a sc. 252,744, quindi libbre 73,365 
più del 1852. 

Lo searso raccolto delle olive ha fatto sì che siano sta- 
te nel 1853 introdotte lib. 2449,739 di olio: però la ere» 
scente industria di cavar olio dal seme di lino, ha fatto 
sì che di questo se ne siano esportate da cento mila lib- 
bre più che nel 1850. 

Quantunque il raccolto della canape sia stato nel 1853 
assai scarso al pari degli altri generi di essa ne sono sta- 
te spedite all'estero libbre 35,905,879, cifra che porta una 
diminuzione di libbre 16,905,879, a fronte dell’ ultimo tri- 
ennio. 

Le sostanze minerali abbracciano le pietre preziose, le 
pietre calcari, li zolfi ed i vari metalli, queste sostanze 
nel 1853 hanno diminuito mella importazione per sc. 66,703 
a fronte del 1852, e aumentato nella estrazione di scu- 
di 16,340: ciò è avvenuto perchè è scemata la immis- 
sione dei metalli, ed acereseiuta la esportazione degli zol- 
fi, delle terre cotte e delle pozzolane. Nel 1853 fu espor- 
tato tanto zolfo per 11,742,498 libbre cioè 2,299, 122 
libbre più che nel 1852. Queste esportazioni sono i pro- 
dotti della società delle miniere sulfuree di Romagna , le 
quali nel 1853 hanno dato 10,335,206 libbre di zolfo. 

La introduzione del ferro fu di libbre 19,494,925, e 
la estrazione di libbre 99,884. A fronte del 1852, la im- 
missione del ferro greggio crebbe di libbre 3,626,224, e 
quella del semigreggio diminuì di libbre 2,387,025. Que- 
sta diminuzione della introduzione del ferro semigreggio 
si deve all'alto prezzo, a cui salirono i ferri inglesi di 
simil genere, e allo sviluppo che va acquistando la na- 
zionale manifattura, specialmente negli stabilimenti di Ter- 
ni e Tivoli. 

Sotto il titolo Manifattura il prospetto in discorso com- 
prende i sali, gli acidi, i colori, gli alcali, i medicamenti 
composti, le acque e bevande fermentate, i &lati ed i tes- 
suti di seta, di canape, di lino e cotone, di lana ce., i 
vetri e cristallo ; il ferro e il rame lavorati. istromenti e 
macchine, carte, oggetti di belle arti, mode ecc. E dalle 
principali di queste formiamo il seguente prospetto: 


Estrazione 
Sali . . . +. . +. Lib. 1,038,251 Lib.12,201,838 
Alcali . . . +... » 41,059,979 » 41,515,918 
Medicamenti composti . » 4,854 » 1,452 
Colori . . . . . » 290,908 » 9,333 


Introduzione 


—_—— —__€m 


Acque e bevande ferm. . » 3,221,382 » 5,896,046 
Tabacchi preparati . » 69,223 » 361 
Filati di seta . . . . » 9,080 » 947,225 
Filati di canape, lino e co- i 

tone. . . +... » 5,447,558 » 299,069 
Filati di lana . . . . » 26,232 » 4,044 
Tessuti di seta . . . » 89,254 » 590 
Tessuti di lana 0 pelo con filo 

di fino, canape o cotone » 627,069» 4,362 
Tessuti di cotone . . » 2,194,680 » 20,454, 
Tessuti di lino o canapa » 236,220 » 1,408,444 
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Terra in vasellami . . » 333,157 » 41,886,098 
Manifatture di oro e argento » 8,288» 786 
Stromenti per le arti o me- 

steri . . .... » 623,553 » 17,190 
Machine per le arti . » 1,657,030 » 1,650 
Carte e cartoni . . . » 254,232 » 6,314 
Libri. . . .. 0.0. » 314,528 » 187,764 
Mercerie. . . ... » 279,908 » 52,540 
Ombrelli... . +. N° 410,646 » sa 
Ogetti antichi di belle arti L 16,948» —— 
Ogetti di belle arti moderni » = ——  » 690,038 


Il valore delle manifatture introdotte ascende a sc.5,378,94 
e quello delle manifatture estratte a 2,542,652: quindi a 
fronte del 1852, le introduzioni crebbero di scudi 3,570, 
e le estrazioni diminuirono di sc. 97,951. A confronto 
dell’anno precedente la importazione delle machine per 
legrti, degli strumenti per manifatture, delle carte, creb- 
be: e quella dei eotoni, dei fili di cotone, dei tessuti, si 
diminuirono per sc, 207,702: le esportazieni poi dei tar- 
tari di potassa impuri, dei cappelli di paglia, e special- 
mente degli oggetti di belle arti moderni, furono maggiori 
per se. 229,547. La complessiva introduzione dei sali di- 
minuì per libbre 5,045,739. I miglioramenti delle saline 
dello Stato fanno sì che non si abbia mestieri più di sale 
estero, ma che una grande quantità se ne possa esportare: 
e già le estrazioni del 1853 hanno superate quelle del 1852 
in libbre 2,436,519. 

A paragone del 1852 le introduzioni dei vini comuni 
sommarono di sc. 484, e quelli dei vini di lusso crebbero 
di se. 70,078: ciò devesi attribuire al raccolto assai scar- 
so dei nostri vini, di cui con apposito editto ne fu victa- 
ta la estrazione. 

(Sarà continuato) 


rà © 
ANNUNZI 
SOCIETA’ ROMANA 
Delle miniere di ferro, e sue lavorazioni 


Si rammenta ai signori azionisti, che il giorno primo del pros- 
simo febbraio avrà luogo l'adunanza ordinaria prescritta dall'art. 56 
dello statuto per adottare previa la esibizione del bilancio dell’anno 
ottavo sociale le analoghe risoluzioni tanto in ordine al bilancio 
medesimo, quanto in ordine alle altre materie da trattarsi. Sono 
perciò pregati di volersi riunire alle ore 12 meridiane in punto 
nella sala della Camera primaria di commercio situata in via de’Ce. 
sarini num. 8, depositando ciascuno anteriormente al giorno della 
riunione nell’officio centrale via di Torre Argentina num. 53 cinque 


azioni sociali. 
Domenico Avv. Bigioni Segretario 


senervna 


Nel giorno 22 corr. mese è stato aperto presso la Ban- 
ca dello Stato Pontificio il pagamento degli interessi ai Si- 


gnori Azionisti alla ragione del 5 per cento pel secondo 
semestre 1854. 


eni; 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Situazione al 22 Gennaro 1855 la mattina 


ATTIVO PASSIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma e nel- 

le succursali. . . ... 0.0, sc 707161 183 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1446185 384 
Cambiali in portafoglio in Bologna » 354860 923 
Cambiali in portafoglio in Ancona . » 274680 80f 
Conto corrente col Ministero delle Finan- 

ze a forma dell’atto di concessione » 326867 962 
Conti correnti debitori in Roma, . » 397442 99 
Conti correnti debitori in Bologna » 113584 105 
Conti correnti debitori in Ancona. » 65252 578 
Consolidato Romano acquistato com fa- 

coltà dell'adunanza generale 22 apri- 


le 1853... . 0... +. + » 282768 90 
Mobilia della Banca in Roma e nelle 
succursali, , 3888 865 


an... 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata 
Romana al portatore ed Effetti Indu- 
striali a forma dell’art.4.° Tit, Il. dello 
Statuto . o... .0.0. 0.0... » 293293 37 
Anticipazione come sopra, in Ancona » 1341 — 
Riserva della Banca a forma dell'art, 5,9 
dello Statuto . . . . +... , » 34036 63 
Carta per Biglietti. . . . . 0:00, » 20154 20 


Debitori diversi in Roma . . |, 
Debitori diversi in Ancona. , 
Cambiali in sofferenza in Roma 


Cambiali in sofferenza in Bologna » 


Cambiali in sofferenza in Ancona 
Boni e Mandati in Cassa . . . 
Succursale di Bologna debitrice . 
Succursale d'Ancona debitrice 


. » 119567 288 


+» 46263 157 


+ 2840 875 
» 8613 395 


. » —_ 
+ » 9308 927 


n 8707 026 


Biglietti in circolazione in Roma e nello 


Stato . 


.» è» 


Cuponi della Banca non ancora presen- 


tati al pagamento . . + 


Conti correnti creditori in Roma 


Conti correnti creditori in Bologna 
Conti correnti creditori in Ancona . 


Creditori diversi in Roma . . . 
Creditori diversi in Ancona . 
Tratte da pagarsi in Roma. . 
Tratte da pagarsi in Bologna 
Tratte da pagarsi in Ancona 

Boni fruttiferi... . +, 


L'Attivo supera il Passivo di . . 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 
Riserva dellaBanea a for- 
ma dell'art. 5,° dello 
Statuto. . . . . » 34036 
Interessi Commissioni Pro- 
fitti e Perdite in Roma 


» 2094480 — 
. D 4004 48 
, » I54161 622 
» 31859 297 
» 6658 327 
, n» 34122 858 
» 8439 455 
Cul 11307 695 
. n } 500 — 
< » 1660 — 
‘3381193 674 
. » 1145288 973 
63 


e nelle Succursali . » 111252 343 


dimen mr ct mne er Str 


1145288 973 


drrtati pu tizi PUO a a cr pei cp pin 


men nt 


4529482 647 | 4520482 647. 


RE 


PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Genova 15 Gennaro — S. Niecola pad. Biancalana per Roma, 
d. 


IIRIHI 


Castore pad. Vatterini id, . 
d. Madonna de'dolori pad, Vassallo id. 
18 detto S. Francesco pad, Tomei id. 
d. Enrico pad, Bergamini id, . 
d. Maria Fortunata pad. Pedemonte id, 
d. S. Giuseppe pad. Marciani id, 


PORTO DI ANCONA — ULTIMI ARRIVI 
20 al 22 Gennaro 


Lemmenetenai 


SS. Trinità pad. Fanni da Venezia con merci. 
Standley cap. Theurner da Twillingate con baccalà, 
S. Antonio pad. Cosmi da Rimini con zolfo, 


——& 


ULTIME PARTENZE 
17 a 23 deito . 
Lodovico cap. Barichierich per la Grecia con merci, 
Catarina cap, Bedetti per Roma con grano. 
Ellcno cap. Biscucchia per Trieste con merci, 
Aurora cap. HI, Vaalman per Londra. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
23 Gennajo 1855 l 
ARRIVI — Vesuvio cap. Gusmano da Marsiglia con merct. 
PARTENZE — Vesuvio cap. Cusmano per Napoli ià. 
24 detto 
Castore cap. Bosio da Napoli con merci. 
S. Stefano cap. Papitani da S. Stefano vacante, 
N. S. del Car. cap. Jacono da Roma con pozzolana. _ 
PARTENZE — Castore cap. Bosio per Livorno con merci. 
25 detto : 
ARRIVI — Buona Maria pad. Grassoni da Senigallia con grano, 
Esmeralda pad. Remaggio da Milazzo eon vino. 
PARTENZE — Vergine del Mare pad. Loret per Barcellona con 


doghe, 


Giovane Giustina pad. Auzorandia id. — 
Vergine della Janquera pad. Caumano id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
16 a 24 Gennajo 

SSma Annunziata pad. Parenti con ferraccio. 
Apollo pad, Sernia da Civitav. con grano. : 
Ravaccione pad. Giannini da Carrara con marmi, { 
Assunta pad. Cicchiero da (Genova eon coloniali. 
Flavia pad. Candelari da Ancona id. 
S. Mareo cap. Mancini da Rimini con vino, aceto e tavole. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Conte Paccaroni cap. Elia per Marsiglia con pozzolana, 
S. Antonio pad, Calfarena per Marsiglia con seme di lino, lana, 


e sevo, 


Italiano cap. Guazzini per Ravenna con tabacco, ferro, pozzolana, 
Cristina pad. Scotto per Civitav. con pozzolana, ; 
Il Nettuno pad. Giannini per Marsiglia con ossa di animali. 
N. S. di Monte nero pat. Ghilarducci id. con pozzolana. 
Alessandro pad. Sposilo per Civitav. id. 

N. S. di Monte nero pad. Buti per Livorno id 


BOLLETTINO COMMERCIALE 
— dn I 


COLONIALI — a 22 Gennafo — Zuccari pilès fr. 35, 50 
conto 1 ij2 per 100 — Caffè S Domingo belli fr.60, Quajra gialli 
53, e S, Jago verdolino 67, 50. Pepe fr. 57. 50, Caccao S. Domin- 


#40 = 


ci isa È TORI si ti Ra 


tola da 92 gr. fire 78, di Melasso lire 68. a 69, e di vino liré 82 
a 85,— Acquavite di canna di 20 a 21 gr. lire 4 a 41/2 il Gal 


ne. 

VALUTE — Livorno 17 Gennafo — Doppia di Roma lire 20. 
6. 8; Pezzette d'oro di: Spagna 6. 1. 8., Lisbonino 59, 10., Sa- 
vrano Imp. 4t, 13. 4; Napoleoni dro 24.2, 4. Colonnati 7. Talleri 


Maria Teresa 6. 5., Scudi Romani 6. 7, Bavere 6, 1. 4, Pezze da , 

zo fr. 40. Garofani fr. 77, 50 — Canneltina Goa fr, 180. 3 franchi 6. - 4, Svanziche il cento 102. 

DOGIE — Marsiglia 23 Gennaro — Si sono esitate 15,900 do- ' BORSE 3 eg di l 
ganelle’ dell'adriatico per Bordolesi a fr. 32, 50 le 100 alla “ . 


tonsumazione e, 25,000 di new Jork per pipe a fr. 50 le 103, 

SANGUISUGIE — Marsiglia 13 Gennaro -— Sono state pa- 
gate le sanguisughe nere di Levante piccole fr. 120 a 130 il Kilò, 
e fr. 180 a 190 lo mille per le grosse. Le Siriano e Georgiane sono 
state prese a fr. 100. ’ 

‘METALLI — Londra 18 Gennaro — Zinco lire 24. 18 — Sta- 
eno inglese 1192, e dell’Indie 111 — Rame molto ben sostenuto — 
#erro barre Svezia 13, 10 — Ghisa numeri mischi 66 scellini, 

LANE -—- Londra 8 Gennaro — L’atticolo è fermo, ma gli af- 
fari poco attivi, A Liverpool vi sarà un'incanto il 47 corr. per Bal. 
le 2800, ‘lune dell'Indie, e 500 d'altre provenienze, H totale dell'im- 
portazioni lane Coloniali nel 1854 fu di 90,316,007 libre contro 
103,364,238 nel 1853, 

* Pàrigi 14 Gennaro — Le lane intermedie adatte per la fabri- 
cazione de' drappi per la guardia imperiale sono molfo ricercate. 
Le qualità fine trovansi in gran calma. Le sucide in veli di prima 
scelta per il pettine vendonsi fr, 2. 40, il Kitò, 


Parigi 22 Gennaro i 


Rendita 4 112 per 0j0 cont. Fr. 94 50 Chiusura . . . Pr 94 750 
8 00 contante . . . . sn 68 15 30. 000 n 857 80 


Vienna 20 Gennaro | 
‘ODbbI. 5 0j0 metal. Tv. 83° 172 Prest. Lomb. Ven... Y. sa _ 
Londra 38m... ss 12 14 Agio dell'argento per cent, 
Genova ‘23 Gennaro 
Certif. Hambro 5 00. ,, 84 112 | Cai bj - Roma 30 g.. + B20 — 


PPP) 
ti 
ù 


} 
Prestito romuno . è» » arigi 30 ge >... » 100 110 
Livorno 24 Gennajo 


Roma 30 gi. . . so 626 — Parigi 90 g.. .. +, 120 MM 
Ancona »,° + + + 0g 623 — | Londra ni 30 — 


” 
ZNoma 23 Gennaro 1855 26 detto 
METALLICA BANCA | MÉTALLICA BANCA 
ei) 99,40 9945 99 30 99 90° 


“ » 


’ 


Ancona 30 g. +. «+. 


i , sorsi F ; Augusta 90 Bei e 064 die 48 10] — — 47 95 
Smirne 4 Gennaro — Quintali 400 lana sucida sono stati ven- Bologia 30 Ri , du ; fan 4 99 30 99 50 |, 99 30 99 40 
duti a piastre 223 — questo filaggio È avvilito con un depositò di FiIrenzO io e ee ee e 6 70) — — 15 62, 
22 mila quintali, ! Genova PPT ETA AE RT RIO] .18 70 18:90]. 18 60 lì 5 Ù 
SETE — Milano 19 Gennaro — Dacchè hanho halenato' lu- gRERi rane e lare na IS: an 
: ‘ ; ire i Livorno 9D'g. . .. 0... + e» 15 60 15 70 5 43 15 5 
singhe di pace la fabrica di Lione matitiéne un lavoro abbastanza Londra;90 ge. » ©. 111 408 — 474 — | 468 — 474 =, 
sostenuto, L'articolo però è in calma, meno le qualità fine e clas- Marsiglia gg + +. ‘n'e —18 87 — — 18 87 
siche, perchè sqarse, quali non mostrano sintomi di fiacchezza, Or- Milano met. 90 gi Li og # — 116 10 — — 16 bei 
anzini D 20/24 L. 24 B cor., e Trame D 20/24 B cor. L. 23. 50, Napoli si os + +» . ee DE i Sn pa 99 
sréggia prima qualità 20(24 L. 21, 80 — Organzini sublimi stra- Parigi 00 E: LS eee RR eo 
fini 2226. L. 27. 25 nda ee ERA T_ a 
St Rea i A Vene at G0iRi en — — 116 02 — — 16 
Canton 2% Aa Sete greggic senza movimento al prezzo ricnna 90 g a N ale — 37 50 — — 37 40 
nominale di 285 dollari, Effetti publici. — Consolidato romano 
Londra 15 Gennaro — Dalla Cina ci si promettono abbondanti 00 god, 1. sem. 1855... . è SC — —,89 — | — = Se 
spedizioni e perciò quelle sorta ribbassarono di 6 den. a uno scel. Certificati Vele rentlita creata per 0; ì 
con tendenza a nuovo declinio. — in presenza della guerra con GOL Pini. ag ll 
la Russia eredesi che sia indispensabile molta prudenza nelle ope- Banca dello Stato Pontificio, Gupone 1 sem. 
razioni di questanno nel nobile articolo, la cui sorte dipende dai 1855 Azioni di sc. 200, . DA — — 200 — — — 20 — 
militari avvenimienti. La gnerra oltre al togliere la confidenza com- 


* ” 
Societa romana delle miniere di ferro , 
merciale, leva dalle masse industriali Je fortune ripartite , e più interoysi 5 glg dal 1 Nov. 1854 edivi= 


dura e più l'in tustria ne risente danno. H consumo delle Sete Ci- Suo zieti oreinble 10 0R E e ica ci ail 
nesi nel continente ha raddoppiato nel 1854 — Le italiane e le Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 
francesi diminuwono in Inglulterra nel consumo dal 1853, ma su- 


; 1855 azioni di sc. 100. * on — — 54 — — — Di — 
perarono quello del 1852, Marittime e fluviali. Societa Romana, di- 
SPIRITI — Livorno 23 Gennaro — Dopo un qualche declinio e LOD azioni di sc. 300, per w Ci a 
na mei spiriti Varti Rosini INSTANT : HO pagato LL LL — — _ = = 
che avvenne nei spiriti l'articolo si è riavuto cd oggi si cammina Marittime e Fluviali, Compagnia Commer= 
apertamente all'aumento. Ecco i prezzi del giorno: Spirit d'Ambur- ciale di Roma, div. 1855, Azioni 
go gialli lire 70 il barile (che rende lib. 97 circa), di Barbabie- di sc. 500 per I{10 pagato . soi 4 — — 60 — 


LIVORNO 23 Gennajo. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 29, 
» gentile » lire 27. 
» Maremma 1. q. lire 25. 
» Romelia 1. 24, (da lib, 157. 12) 
» Marianopoli lire 30. 
» Egitto bianchi e rossi lire 18, 
duri Spagna, 1. 174 lire 30. 
» Algeri lib, 167, lire 27. 
Fagioh 1. 20, 
Granoni Toscana lire 17. 
Orzo lire 12, 
Fave nuove di Egitto lire 18, 
Olio fino lire 53, le lib, 88. 
» da lumi |, 45, 
IRIESTE — 20 Gennajo, 
Frumento ven, fior. 12. 30. stajo. 
» Ismail f, 11, 30, 
» duro di Levante f. 10. 20. 
Formentone Banato f. 7. 15, 
Orzo Egitto f. 3. 50, 
Avena di Levante f. 3. 45, 
Seme lino d'Abruzzo f. 12, 
Lana Bosnia lavata f. 45, 
Pelli secche nostr. f. 60. 
» Calcutta f, 35. a 57 id, 
Mandorie nuove dolci di Puglia f. 45. a 46, id. 
Uva rossa Cismò f. 13, id. 
Vino di Dalmazia fior. 14, la barila. 
D) Levante f. 12. 
» — Ungheria f, 1412 
Spirito naz. Semp. f. 40. 
Seta greggia Morea f. 9. 
Vallonea Smirne f. 18, a 14 0[0, 
Cotoni America f, 36 a 38, 
Acciughe Sicilia {. 29. 
CIVITAVECCHIA — 26 Gennaro, * 
. Grano nostrale sce. 12, a 12, 50. 1ub. 


TERRACINA — 25 Gennaro. Grano ten nuovo f.q sc. 13, 50, R. cond. 
Grano se. 13, R. » 2. qualità sc, 13. 20. cond. 
faranone sc, 8, R, di 790, 1. circa. » di Fuligno sc. 17 60. 


Favetta sc. 9, 20 R, » teverina nuova L q. sc. 13. cond. 
Ohio d'Oliva B. 38 il hoc, » 2. q. sc. 11. 80 


Biala sc, 3. 80, 1ub. 5, q. misch est. sc 12. 65, 
ANCONA — 25 Gennara, misch, ad nost. sc, 13, 80. 


Grano sc. 9. a 9. 50 R. » delle Marche sc. 12, 50, cond. 


ea 


» Sotto Monte sc. 9. a 9, 50 
Formentone sc 6. id. 
RAVENNA — 24 Gennaro. 
Grano sc. 6. 30 a 6. 50 il sacco di 1.410 R. 
Formentone sc. 4, 50 il Sacco. 
Risone sc, 5. 40. 
Riso cima sc. 2, 90. id. 
» corpo con cima se. 2.70 id. 


Canepa grezza se. 5. 80. a 6. 
FANO — 23 Gennaro. 


Granone se. 6. 1ub. 

Grano sc, 9, R. 

Semelino sc. 15, 
FERRARA — 20 Gennaro, 


Grano sc. 24. a 25. m.dil.. 1460r. 
firanone sc. 16 75 a 17. 50. id. 
Riso 2. q. sc. 2, 95 L. 100, F. 

Id. Fiorettone 1.8 sorte se. 3 15. 
Avena sc, 8. 40. a 8. 70. il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 18. 60, a 20, 45. 
Olio d’oliva fino sc. 12, L. 100 F. 

» naz. and. sc, 8, 73 a 9. id. 
Canapa sc. 5. 80. a 6. 20 lib. 100. 
Vino nero sc. 3, a 3. 50 mastello. 

ROMA — 26 Gennaro. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi romani B. 58. a 63 L. 10. 
» Perugini B. 55 a 70 id. 
Vacche perugine B. 60 a 62 id. 

» Romane B. 58 
Vitelle Campareccie B. 73, 

Majali B. 46. a 65. 
CEREALI 


Biada nuova f. q. se. 4. 40. a 4, 50. cond. 
n.5 0 rase, 


» Taganrog se. 14. cond. 

» Montagna sc, 12, cond, 
Granturco sc. 8. 50. cond. 
Farinella di Granone sc. 1.35. a 1. 40. 
Favino sc. 8. 

Lenticchia sc. 15, 84. 

Fagioli sc. 12, 96 a 14. 40, 

Riso 1, q. sc, 4. 10, 
COLONIALI 

Caffè Guajra sc. 11. 55. 

» S. Jago sc. 17, 25. 

» Java sc, 14 a 14. 55. 

» Avana sc, 14. 25. 

i Zuccaro Avana biondo sc. 8, 25. 

» pilè bast, sc. 8, 45 cond. 

» Belgio sc. 8. 50. 

» Olanda 2, q. sc. 8. 50, 

» Vergeois scuro 7. 10. 

» Olanda dop. raf. sc. 9. 50. 

» Santos sc, 7. 60. 

Pepe forte sc. 10. a 10. 25. 

GENERI DIVERSI 

Baccalà di Francia sc, 6. 50. 
Sommacco sc. 2, 50, 

Anisi sc. 4. 70. 

Vallonea 1. g. 24. a 25. cond. 

» 2. q. sc 15, id. 

Fieno nuovo in part. sc.î. 40. 
Salacche ing. sc, 25. 

Lana Vissana se. 19, 25. a 19, 75. 
Formaggio fresco t. Stag. sc. 6. 

» detto Olanda sc. 20, 

» Parmegiano vec. sc, 19. 

» Sbrinzo sc. 17. 

LIQUIDI 


Olio fino b. 34. a 35. 
» comune B. 34. 
» lavato B. 31. 
Vino delle Marche sc. 94, 40, a 120. la Botte. 


Il Direttore Responsabile 
FP. FUORIUI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 
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